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1LW$TRISSMQ SIGNORE. 



§.' Eccelfo merito Voftro, 
e ta debolezza di quella 
mia Diflèrtazione Medica fopra 
la Lebbra , mi firano un pre- 

A 4 cil'o 
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ciip^doyere. di.conracraryela. \ 

ftriifi.na quella conviene, sì per 
elfcr Voi quello , cui è intiera- 
mente affidato il Governo di que- 
fto Regio Spedale, del quale, 
mercè la Voflra bontà, ho an- 
cora io l'onore di eller Medi- 
co , sì perchè effa aveva bifo- 
gno di un forte foftegno , e 
meglio, che in VS. llluftrhlìma 
non potea ritrovarlo. Spronato 
da tali riflefli , ed incoraggiro 
dalla fpmma Voltai, umanità, e 
gentilezza- , ardifeo dunque di 
. .. porgli, in fronte il Voltro (io- 
mè gloriofo, nel quale folo con- 
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fiderà H di lei pregio . Neflù- 
n» creda ; che io voglia qui 
fare; la ferie degli' Elogj dei 
Voftri llluftri Antenati, nèquel- 
laqdei iVoltri, col irammentar- 
vf;J* 'Eroiche" Voftre^virtù, ed 
il Angolare Voftro Talento. Mi 
potrebbe elTer | detto , che per 
ritrarre gl' . Aleflàndri vi abbi- 
fógnano i Pennelli ed i Colori 
d'ApelIe, vale a dire , che per 
teffère le giufte lodi degli Uomjr 
Ini grandi fi richiedono Penne 
maeftre. Grande Elogio (òno, 
e faranno Tempre per iVoi' le 
'mimeoife, ei piti) ragguardevoli 
Cariche meritamente conferitevi ; 

gtan- 



Diginzed by 



lufingo , di un benigno com- 
patimento, e che, fe non que- 
lla » gradirete almeno l'affetto 
cordialillìmo di chi ve la do- 
na, e dedica,, e ,dj cM Vè ,, c 
farà per tempre^ 

Di VS. IUuftriffiraa 

Pifa 10. Ottobre 177^. 



Dnulfm, ti OUUg«l0Mt Siri» 
FRANCESCO MOLLETTA. 
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Giacchi m' imponete o Signore ì che 
io vi feriva 1' Ifloria della malattia 
del Guerrieri, adempio i Veltri co- 
rnandi) per fu adendomi peraltro 3 che 
queft' atto d' oflequio aia per edere 
J'unicn pregia de) mio difeorfo. Ma che! Due 
confi Jerahili vantaggi mi fi prefentano ancora; 
Il primo di quelli confìtte nel lottoporre quella 
mia giovenil fatica ad uno, come Voi} che—» 
tanto onorate la Medicina > c li Letteratura 
d* Italia ( la quale al dire di un Dottilfimo 
Mattematico (a) dei tempi noftri è Hata fem- 
B P« 

f*)>. Tstim.fi,! fri f„ i,a« tftfuim élli fi» Ofr* 
ii trft* laminimi*. 
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pre maeftra in Cattedra, e dnmifrice 
campo dell' <ltre Nazioni ) e che fiele ben 
pernialo , che l' ofiertazione deva lèrvir di 
baie ad ogni Filofofi.'o ragion amento , Spendo 
beniffimo <ti più , che i* Morie delle Maialile 
funa Itile Tempre riguardate , cime il fonda- 
mento della Medicina tanto Ciinlea , che Fo- 
ie nfe , giacché al dir del Lancili Cam ÌSgfKl 
Jìt in rebus Medìeìi obfcuritat , no/Iris nera 
in judieiis infirmila , nifi fempcr b ftarlarum , 
Btquc cbfcrvoCiùitun facci mcncriar ebvcrfcntuT 
ae prati/tetani , facplus certe , ac fleifiut in 
cr return , atque ffifcitlae tenebri! muximv cum 
Rcipubticae detrimento ver/tremar; I! fecondo 
ne ir cfTer certo , che Te a calo abbaglialo da 
un tatuo Iplendore abbratcìallì quitch»: nube, 
credendula Giunone , voi a parjgone di thf-, 
che fij iìeie capace di d ifinganna rihi , e con- 
vincermi d'errore, potendo lìar ficuro dall' 
altro .canto , che il mio defiderin è di Ape re 
il ?ero , e che non mi vergognerei a disdirmi 
in prefenza ancora di tutto il mondo , quin- 
do mi faCillì coliate , che io (ottengo cofiu 
ài e . 

Vi (riferivo pertanto l'iftoria d^fla Leb- 
bra, che lì ortervava nella nerfòu di Gìuièppe 
guerrieri Volterrano da. voi richiedami, "in- 
torno alla natura della quale tante fono Date 
1' opinioni j quanti ( per così dire ) i Medici 
che 
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die 1' ti nno curala , bstteizandola , chi per 
una malattia , e chi per T altra j e ripeten- 
dola lo rie ognuno da caufc diterfe , dico Leb- 
bra , perchè per tale fi giudicai 5 e perchè 
olire U Voftra rifpettabiliflìma , I* autorità di 
Unti accreditati Scrittori mi han confermato 
nella propria opinione. 

Nel corrifpondere alle Voftre richicfie_» 
peraltro , forfè farò un poco proliflb , poiché 
giudicando cola indecente il manda ré la fèm- 
plice. Iltoria della malattia ad uno di tante—* 
cognizioni ripieno, ho (limato bene di adornarla 
( per quanto mi hanno permeilo le mie deboli 
forze ) di alcune -cole] le quali , o apparten- 
gono a tal propoli» immediatamente » o vi 
hanno qualche correlazione , fperando in tal ma- 
niera di renderla meno indegna di comparire 
folto il Vultró purga ti filmo giudizio) e rapen- 
do, come dice il chiariamo Sig. Tifiti (a) che 
il racetir la materia appartiene all' opera jo , e 
il difporla ali* artefice , (ebbene rìconolco an- 
«c io a parlar co! Petrarca 

Cbe pefi i qutjlo non dalle mie braccia-, 
Ni fpra da pulir cella mìa lima . 

Avendo adunque meno ìnfìerne quefte quat- 
tro bazzecole , le divido in tre Capitoli. 

Nel primo» il quale contiene quattro Pa-ì 
B a ragrafì 

(i)H jfi* M,h rriif. 
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Ziom albergo che dì lunghe Ipcranze » c di 
impeiuofc paloni, della verità la più evi- 
dente , e dei più gru (Tuli ni errori fi nutre , 
«apice di ofare più , che il Aio flato non com- 
porta , « di temere p;ù , che non è lecito 
aiia fiia ragione ■ 

Nel terio , ficeome il dir d'fpocTafe (a) 
Opime non /ihm dittrt^/ed ttiam dcmonftra- 
te quod verum t/ì in medicina , . e del Fre- 
ìnd (t>J Ita tnint ikeoriae praxis epe* pofeìt , ut 
.ntwo de Medicina fgtegtt mertri oueat , fai 
wrar,,que Jtmul ncn eo-janxerìt \ di qui è, che 
,( Ijfcijndo gracchiare. Oliti quelli t qUdli fpac- 
cUno le Teorie per cote inutili, e rallomigl iati- 
doli a quella Volpe , la quale effondo priva, 
di coda , voleva abolirne I' ufo ) fo un breve 
dimorfo , nel quale provo , che le leggi del 
roiiio individuo tendono a con le rv irci in fa- 
lute i dmtoftrando ancora per queltj , che Ce 
ci ammaliamo, è per colpa delle caufe eftt-rne» 
e perciò avendo gii efpufta la vita anteceden- 
te deli' Ammalato , vengo a porre in chiaro 
agli intendenti la cauta , dalla quale lai ma- 
initi* vien prodotta , e confeguenje mente , fic- 
come , contraria contrarili turantur la cura.»- 
che per la me de fi rm , oltre l'edema, avrei 
flimato propria. Voi ben m'intendete, r tut- 
ti m'intendono quelli , che fanno , Sapitntì 
patita 

<>} v. ifp. xxna #a Jìtm (t) v. e-HMfi't. 
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panca Coleva dire P Tppocrafe Romano Gìor* 
gio Baglivi. 

Cosi adunque termino quello breve ragio- 
namento 9 nel quale Ipero , che non incolpe- 
rete la mancante eleganza di Itile , e la pa- 
rità delle parole , fapendo non eller Voi di 
quelli 5 dei quali Lucrezio dice , che nè uti- 
le , nè vero reputano un diTcorfo , fe elegan- 
te non Ma , e le il fuo tuono non tocchi pia- 
cevolmente I' orecchie, e cho mi perdonerete » 
le nel riportare 1' autorità degli Scrittori mol- 
te volte la (ciò di notare la pagina , ed il trat- 
tato , poiché quello , feoit mendicar prete 1} : , 
vi dirò , che fegue per due ragioni j La pri- 
ma il è, perchè ho veduto i divertì paflì dei 
medeiìmi in altri Scrittori lènza citazioni , La. 
feconda, perchè avendo letto, qualchè fenti- 
mento , mi fon ricordato di quello , ma non 
della pagina , e molte volte neppure del pre- 
cifo trattalo. Ma è tempo ormai di principia- 
re il primo Capitolo. 




CA-i 
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CAPITOLO PRIMO. 



IL • i • 

Dtir •rlgl" Mè l>Un U tlMi ■ f A/fc 
Provincie nelle quali tbbe , t4 l» 

■»!■•!* 

1' A lebbra, dalla quile furono attaccati 
gli I brei quindo l'Onnipotente Iddio gli 
liberò dalla flhiavitù dell' Egitto, e gli 
fece guidare di Mose verfo la Terra prOtnef- 
fa , non è certamente malattìa nuova all' Ita- 
lia , avendola principiata a canmeere dicchi 
P Efercito di Pompeo Magno ritornò Vittorio- 
fo dalla Siria , e dall' Hgiito f jJ » e forfè an- 
che prima. 

Credibil lembra peraltro , che allora lì 
dtltìpafle i e he tip re ito y non trovando Iene—* 
falla menzione per molto tempo. 

Verfo il òecolo fettimo non sò (2) per 
qual 

di 9, la. Tiri. j>. et,, jjiw, i, M«t. n*ir. 

fq. fi. - - . . — ^ - -— 

U) Creie Monlìeur di Mo«ie<quÌci! , eie ni militili 'or. 
D'Se di nam ad inftflir I' trilli per te Conquide Fine 
digli Imperni»; Greci . nelle Trupp* d.-i quali efifleuuo 
san pot hi , e «Ila Pai t Bina , * dell' Egitto • - 



Digilized by Google 



qual cauta tornò ad infettarla tifi tempo appuitf 
tei in cui erano governati i Longobardi dal 
Rotano (a), il quilc nella Legge 176. deter» 
mirò , che t Lehbrolì foffero (cacciati da!l5__* 
Cittì ) e dalle Gafe, e che non doveflero più 
difporre , ah delle proprie facoltà , ne dei 
propri beni , e così veramente gli riufeì ritar- 
darne il corto furiofò , e poi affatto abolirla. 

Per lungo intervallo dì tempo la bellaJ 
Italia reftò immune da tal malattia , e forfè 
ne farebbe rettala per Tempre, fe i Criftiaoi 
lui finire del Secolo undecimo non aveflVro tol- 
ta ai Saraceni la Santa Città dì Gerufalemme» 
dove trovarono «irai viva quella infermiti j e. 
della quale , fecondo il Muratori (b) fu prefo 
dipoi anche uno dei Rè Criftiaoi di Gerufa- 
lemme mede firn a . 

E ficcome era continuo il Pellegrinaggio 
da quelli a quei luoghi, e da quegli a quelli , 
e molti degli Europei tornavano con tal ma- 
lattia , dì qui ne venne » che allora , sì per 
motivo di carità , che per politica di governo 
principiarono a fabbricarli degli Spedali , ac- 
ciocché tutti quelli infelici, che ne erano re- 
flati, e ne recavano attaccati , vivelTero affit- 
to fì-parati dai Cini . In Italia non vi fu , noi 
dirò una Città , ma forfè neppure un picciol 
Caftel; " 

(=) f. xv«.,ì j*tiMià vttlifit Vibri, »«■ 

f>i r, ni top m,i,f,m, , 
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Cartello ; gli Abitanti del quale non~«Veflero 
deli inalo qualche lungo per ricovero dei Leb- 
bcoG | e (juefti venivano mantenuti dal Pub- 
blico.* Qjmdi è probabile') che avelie origine 
il nome di Lazierctti , così appellali da San 
Lazzaro protettore di quegl' infelici , poiebèque- 
Iti Spedali furono prima inflituiti per ì Leb- 
brolì , e pofeia lérvirono per gì* appellati , e 
di qui frnza dubbio il nome di Lazzari alla 
feccia del Popolo. Allora 'fa , che ( elTendolì 
ripiena di tal merci tutta quanta 1' Europa ) 
i Papi alTegnarono ai Lebbrofi il proprio Paro- 
co (a) j e reftò determinato , eh» i medefimi 
avendo bi fógno di Pane lo dovelTero chieder 
da lungi con un' iftrumeniOj che dall'Autore 
del Mommotrrcio è chiamato litlìrumcntum lì- 
gnea-* cu" duibus , nel tribut takcllis , qua: 
coicutit laeprofai quaerenio pattern ( i ) , e che 
.fecondo il Concilio di Coltania dovelTero por- 
tare Caputi tfaufas, ut a fanìs pojjini di/cerni , 
ttee ft ìmmìfeeant famrum eòmmunìoni . 

Secondi! Bernardo Guidone nella Vita di 
Papa Giovanni dicefi ancora , che 1* anno lj3i. 
fi Hoprì , o almeno fu così creduto , e divul- 
C gato» 

fi) r. Mvr*tt>ì *il iu-p 

(il In falli qui in Pifa , uni Compagni! fuori dell» Par. 
t»- * Lucci • conferva indora, quelli conflimiionc , pojthci i. 
«fottmi Fratelli dc-llj mcoVEma andando ad acciitart incappi, 
ti , non chiedono 1' rlemofiea a voce , ni Con iflioiiemo S- 
«rile a quello , the qui lì deferivs . 
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gaio » che in Francia molti Leblirofì avevano 
congiunto con i Giudei di anelenare i ^uz- 
zi , e le Fontane , affine di fparger la Leb- 
bra , e la Morie per tutta la Criftianità' V,e__» 
però ut» parte di quelli furono bruciati , e 
T altra ckìàti in Lipr ofariis , iebbene tal fulpet- 
to potè (òffe avere origine dall' ignoranza , 
nella quale in quei tempi erano pur troppo in* 
Volti intorno alla tera indole dei mali contagiofi. 

Quello veramente dnu lira , che la Leb- 
bra fulle contagiofa nelle Crifliane provincie, 
non ^pendoli allora cofa fòtfero le malattie.» 
d' aria , e quello è ciò , che m' induce a cre- 
derla tale, non co fra ite ni ente peraltro, poi- 
ché ciò potè forfè, dipendere dal non efWe 
allora sì 1' Italia , che l'altre Provincie Eu- 
ropee in quella cultura , che prefen temente 
fi olTervano. 

Sembra poi cola certa , che tal malattìa 
abbia aiuto la (ùa propria fede nel!' Egitto', 
nella Paicftina , nella Siria , nella Perlìa , 
ed in altre Provincie d' Oriente , e per esu- 
la del clima , e per esufa della poca pulizia 
di tali Nazioni. Ed in vero , divertì fono gli 
Scrittori j che ci aflìcurano di ciò . Marcello 
Empirico , il quale lecondo molti vivea nel 
Regno di Teodofio Magno Augufto ci lafciò 
fcrìtto (a) ElephMlaJì: , fòt Lacpìa tnorbut 

(i) r. c«. xix. 
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tjì Eglpthram Peputh notai, net tamsn in vai, 
gai txirtmum , ftd & in Rtgtt ìpfoi frtt/atn- 
ler irrtpfit . Erodoto (t), dice che la Lebbra in- 
feftò an^he i Perlìani . V\ Mandrinilo (b) at- 
teda di aver veduti dei Lebbrolì nella Pale 
flina ; E Gregorio Turnnenfe (e) ficeado la_> 
detenzione del Fiume Giordano nella mede li- 
ma Provincia , vi accenna un luogo Ubi Le- 
pri fi mundebantur , e più a baffo Scrivendo 
dei medefimi dice Df Tattica , Anta ibi coni' 
morali faerunt DìBam accipìuat , fonati tutem 
ed propria 4'tfctdunt. Finalmente fi fa da Am- 
brogio Porco (d), che a Tuoi tempi la Lebbra 
eli leva ancora in qualche angolo della Fran- 
cia , e della Germania, e dal M e ad (e) , che 
fi ritrovava ancora in Damafco. Ed io vengo 
afsicurato da un mio ilimatìfiimo Amico il Sig. 
Salvjdore Poppa-Anaftafi dell' Acarnania della 
Provincia d'Epiro, che nell'Idia di Metelìno 
fi trova una Famiglia di ottanta perfòne in cir- 
ca , la quale abita in un Bofco lontano dalla 
Capitale al. leghe FranceG ivi mantenuta dal- 
le Città di Metelino , di Smirne , e di Scio 
per timore del contagio, tre dei quali Leb- 
brofi vedde il Sopraddetto Sig. Poppa-Anaftafi, 
eflendo in Smirne , in occafiooc, che andare* 
Ci no 

(*ìr.Ut,i. Clf ijt. tbìr.Gtmf. «9. ft) I* 
He.. Mmllr, CmJ. l0 . (J) r. htlU* O/. X. drl, 4J.- 
ft) V.U M«h. mi. 
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no corti a prendere la fólta Elemofìns. MaJ 
ficcarne fon Muto divetfe V opinioni fiipra la 
natura di tal malattìa (+1 quindi è , che non 
Aimo cola fupeiflua , piiou di pallate allij 
deliri- 



mi ! pfr f.siì (unni fnflennti tati gran (mltannle fi rfr. 
gaiiva. In fttfi , i, quelli , che hi «no affililo (■ att-rr*iri> 
*i , lenii cJTt rro:'pn prevtriuii per la proprii opinione 
li fjiltro degnili di Imiéwrfi qmlthe poti a ritenervi , 
avrnMf-ro veduio , car n«n , cri imi» piano, il lei» li Acni, 
e non li fiovertubsio adclfo ton flopore diluii , rome bi. 
ne fprffo iv» : ene J toloro , rbs trnppo di le U.S prele» 
menda non frinno vernna -firmi rfrll' altri . EJ in vero , 
some ipiì parrebbe initndcrfi ( Ilici» le vilm.ibili objtiionf 
fuis 4t iliri ) il prrtni la Lebbra ad ibinr infcrae do- 
vc.Tr lYeiii coleo, ime aiticciir! , come rinvili in parTicolire 
Will' Ifl.jrii delli medclinii rigando ili' lulii , c li Lue 
Celi Su tb , pedtindtirdo Tempra dal Coi» f Cerio ì the 
intorno a optilo irftnn-i punto bnino olleri/ato il contri^» 
Jigliul , E jr-ftiive , tolleri , ed Alirm , mi e/Tendo fegur- 
to ciò ririffirai volte , n»ti puà (ire olajeiron:- Perchè A», 
«ewlo elE-rt immuni di quelli , feconde Aeii» £ vai. *tl* 
fn. iti f,; m . Cip.} per lo più le Donne , memre qotfll 
le allicci egiphttilé , che gli Uomini t Perche I» labari 
Bopo etere lini urie volle iraTooriiti il Inlia { y s i. t. i,l 
fi d,Spo , e ton non glandi difScolia , et ideilo , che >i i 
gii di gran rempo il mil furicele . non li trovi la manieri 
4' jboJirlo? Perchè fiftilmenle il Mercurio ai LibbrDfì , fe. 
eondo I* afleriionr , fer |' erd.Miio i" « , »r.nr)fr> , ci i Cela- 
ti qua( fenlpit liliair 1 '' 



detenzione di quella , che mi vieti da Voi ri- 
chieda , il rilchiarsre» per quanto è potabile» 
la materia lèpri, tal punto . 



DJ quanto fatiitd fofl h Lebbra digli Ebrei, 
t ft wisfflW quella QHìnm fx-fte* 
eentagtjà. ■ , ,. 

Diverti Cono ftati i fintimenfì d<gli ; Scrit- 
tori lauto Medici , che Teologi intor- 
no alla natura della Lebbra degli Ebrei , 
credendoti da una parte dei medefimi cha_» 
quella foffe Finca , febbene di molte- quali- 
tà (a> e dall' alira fòpran.itur.ile , e Divina , 
'non fòl perchè attaccava gli Uomini , ma an- 
che le Velli , e le Gate. 

E febbene nel (acro Tello (b) lì rifeon- 
;rrino diverte ie qualità dell* iftefta , fembra_» 
tuttavolta verilìmile , che quelle non . flfkro 
"litro j che femplici divjfioni originare da al- 
cuni divertì ) ed accidentali (intorni oftervati 
in cialcun (oggetto io particolare , ma che ef- 
fenzia Intente tal malattìa potelfe ridurli a due 
foli capi , cioè a quella (àpflnìtnrale -diretta, 
■ ' -i ad 

LMr. ij, ' ri? Ltvii. tu **» '«"ft. 
firn.. •'■ . ■ -'■ • 
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té punìenàa gravìora terom pettata (a) ed t 
quelli veramente propria di tal Navone. 

Nè paté, che deva inferirli i'oppoltu dal- 
l' olfeivarfi allora , come anche p re feo temente 
fi olfcrva , che in qualche (oggetto tornata-» 
molte volte (b) , potendoti di nuovo accumu- 
lar nell' iflelfo I* ferie di quelle esule, dal- 
le quali era Hata per la prima volta prodotta. 

Che poi la Lebbra foprannaturale man- 
data ad uno, potette attaccare altri, te velli , 
e fino le Pareti delle Cale (ci , chiunque ha 
qualche principio di Fioca nè punto , né po- 
co può dubitarne , fapendo di più quanto è 
grande 1* onnipotenza del Supremo Motore. 

Veramente è da crederli, che Iddio far 
celTe ciò , non loto per dimoltrare la (uà fu- 
pretm Onnipotenza a quei Popoli ignoranti , 
acciocché Ifemftfl/et»' altri cenni li petf.il- 
dettero , che egli era il vero Dio padrone—* 
dell' Univerfo , ma affine di denotare anche 
agli altri l'abominevoli , ed efecrandi delitti} 
che i pazienti avevano commefsi, e cosi mor- 
tificare vergognolamente i delinquerti, ed av- 
vertire in certa maniera anche i giulti a guar- 
darli di non incorrere in fintili vcrgognioiìf- 
iìmi errori.. 

Quella peraltro doveva eflcr conta giofa 
' fclo 

(»)r.C.r«/.* Ufii. Cmimnt. .iuvlt. 1J. (b) T. 
[*#. nel mttofm' l*f, <tj V. Lmt. «/ lf%t mnl'fi** 
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lóto per i colpevoli ; poiché, le Iddio 1» man- 
divi ad uno , che voleva punire , leggendoli 
così nel Sacro Tello (a) come doveva attaccare 
ancor quelli , che non eran degni di pena f 
O con quella correggeva moralmente t iraf- 
grelTori dei Cuoi precetti , o nò? Se gli cor- 
reggeva , mandata ad uno , sverebbe furfe_* 
attaccati tutti quelli » che erano incorti in li- 
mili delitti, e perciò in tal linfa farebbe-* 
flati contagioia, , era però neceffario, che lan- 
ciane liberi tutti gli altri innocenti , altrimen- 
ti ancor quatti Tenia motiva (irebbero reftati 
puniti , il che non è puffibile , che Iddio fa- 
celle, gloriantiofi di ch'ere il premiatore dei. 
buoni , ed il punitori: dei malvagi (5). 

Nè -deve lavetfi ritegno alcuna a credete,: 
che ft-Wiene uno fofTe attaccato da Lebbra.» 
naturale (6) , quelli non por. effe divenir vera 
PI»' 

( ' ) V. Canal. 1 t'p'il. mi N»J* tìttti . ■ ■ I ■ \ 
('!) ' he queft* itguir dc*rii> , pire elle non fii da 
»«tei6 in dubbio, ni i p.obibile autori, che potefla 
a»ri 1' :pJt,|t veri di conngioli , febbene IbprinnJlurile , 
«juindo i-tiTe dovulo ftrvir di giRigo generile , p(r (Ber 

(« ) ti Ltb'bri muhÌc degli Ebrei tri diletti dilli Di- 
ne! Lttfit. Cmp, XIII. volendo tenergli in littore dierfi DnOrt 

. xxr. 



f»».-pr«B j 6- f,ci,«à, jmt<é uhm , qmcd Aerimi »=J S«r"»' 
Ut. K«i e dunque da minvigtiirli , li 1 quilcunn iffeira 
di Lebbn mtitult , q^a, voi diveniva .U» »ì»i» , P« 
«.uikhe dclmo , the 1» site cai " 
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piaga , aflìcurandoci le Sacre pagine fecondo 
lo Saniedel (a) , che il divenir piagt , la_j 
m.' de lì ma dipendeva , non dall' cìser tale 
di Tua naturi , ma dai volere del Sacer- 
dote ispirato da Dm, poiché il Lebbrofo di- 
ctri ara vali innocente .anche quindo era pieno 
di tal merce da capo a piede (bj , an7Ì il 
legno , che Egli aveife -cminefib qualche de-, 
ploratole delitto era , quando gli fi generava 
la piaga per fopremó volere («) > ed aIio>a~> 
c«me anche- nell'altra Lacpro/i turatìo ve* Mt- 
tìh» , fti unì fili Dea rcjìrvatio (dj . 

Si può adunque creder con tutta ragione ; 
In primo luogo « che la Lebbra , la qu«le_» 
infestava gli Ebrei fofle di due Iole qualità , 
la prima I-iGca, o propria di qu-l la Nazione , 
la-feconda Divina ; In fecóndo luogo , che_j 
<ju;ft* per Divina Onnipotenza potette venir 
cinitaginfa , ed attaccarli alle Peritine, alle Ve- 
fli , ed alle Calè di quelli fola per. altro 
che erari colpevoli } ma che ngor<>famente__> 
parlando di (in natura pon doveile eli" r tates 1 
le non quardo era generale il delitto di tal Nai- 
aione , oppur quando da un delinquente ave(-. 
le dovuto panare ad un altro. 



■ • • ■ - fi. ITI. ; 

(1} Bigi*, i, tjff, (b ) r. L*U. «fi J>(. (ff, 

Ct) V. Om.XXV, (•) r. li. 
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$ III, 



Dà eh avtftfìi «ime èP EltfìnthS^ e fi 
qut(l*fcfe l'ìpfa, the io lebbra 




Siccome la maggior parte degli Scrittori 
afferiicano o di aver rifeontrati , o di 
aver veduti deferitti i Untomi, i più eflen- 
aiaji almeno , che accompagnavano la Lebbra 
Ebraica naturale anche nel!' Elefantiafi dei Gre- 
ci (a) ed approvano fimilmente , che quefta Sa 
la medefìma , che la Lebbra degli Arabi (b) a 
di qui 6 , che ftimo fuperfluo il tratteaermj 
fopra tal punto. 

Sebbene molti penfano , che il nome dì 
Elcfantiafi abbia avuta origine da una falfa_, 
fuppofìzione , che quflli attaccati da tal male 
crefecflero di mole più di quello , che erano 
naturalmente nella medefìma ragione , o poco 
diverfa , con cui 1' Elefante è maggiore di 

D tUtti : 



(a) Hipp.hb. *. Trtvttb. dita, dt fatti. M.4.f*c. lìt. 
». UlUp. |. ii L,pn. ì»i.i i, Mnb. Bibiit.cap. Xlt. 

( b) y. imm i, (**/. # fy„, AforS. Mutar», Cip. XXIII. 
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so- 
limi gli altri Animali ; Pur tuitavolta fembra 
più verilìmile il credere, che quello ih nato 
piuttosto , dall' offervaflì , che a limili pazien- 
ti diveniva in alcune parti , « particolarmente 
.negli ani inferiori la luperficie' elterna d^l f«- 
po fìrjitie a quella dell' Elefante ( la aguale opi- 
nione a mio credere è la. vera ) o dal mo- 
lelì.ir qu-lìa per tempo tanto più lungo, che 
l'altre militile quelli, che ne erano attaccati, 
quanto- 1* Medi» WtfA*lé<'% nWggiort 4i tutti 
gli altri', nchè certamente eipriraoito anche* 
f- vèl&'fegÌMlMll' '" ' i !' ; <-:-''. rf i Vi 

Efl Leproc ' fpectet , Eìefantìafìfque wtatury ' 
ÒMe-.t&ntffi imrbìt ma^r fic ejft ì/idclùr^ ^ 
yxajor (untili, Eiefit anìmantibui èktat . (a)J 
Ma làftiàftA» Uiat^.qttstt» rf* pam , cre- 
do , che non farà fuori di propoftto l'^efarai- 
nar brevemente , (è la Lebbra dei Greci for- 
fè la medelinu malattia , che la Ion> Elefan- 
ti* if» oppure dinvriOe- folaniente. nel grado» 
giacché > fecondo- ' ta fàgg'ia autorità del Mer- 
curiale ft>) tanto fra quella » che fra l'Alban 
«era d'Ancenna, e V Impetigine di Cornelio 
Celi» non vi palsava differenza veruna . 

Qui adunque mi fia perraeflb il dire cor* 



" ri) V. ìLtit- jb wifc to. CfMR fbjr. Ite. 
M«t. or. 
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i celebri Dolco fa) Iunghen (b), e Smiedel (c) 
che quefte erano dagli antichi diflinte ccrt_, 
vari nomi 9 . non già , perchè di loro eflenza 
fitfsero diverte i ma perchè ofservavano iti di- 
verti [oggetti una ferie di divertì fintomi j che 
o dall' intnilìtà delia maialili , o dai clima , 
o dal temperamento , o dall'età ripeter ibi- 
tanto poteanfì , come intorno a ciò avverte 
anche .Galeno (d) dicendo, che la . Lebbra-.; 
Greca era faianienfe propria dei Vecchi,. 

.Può crederfi adunque , che le medefinie 
càute, oppure anche diverte in tal' età (7), 
o in altri l'oggetti non potefTero prodtirrc_s 
tutta quella ferie di Urani accidenti 5 che n e 1 1 * Ele- 
D 2 fan- 
la) y. iKirl Ci/r. Ha'. Lii. V. (bj V, trai, 
dt Lipra. fc) BifflH. de Lipra, (i) V, i,,. 

*. xxrm. - : 

(j) Cogli anni ( dice il Gìimes nel fu» D'rionaiio al 
capitolo della Lebbra fiicceJono molli ci mg la memi nel tefluia 
dell* prlle ; non vi è da dubitare , che differentiffifno non 
Jii bei; fanciulli" , e rei Giovani da quello , che è negli Adul- 
ti , c nei Vee(.hr., pud" è , eh; le maialile eia n terna litbe de- 
vono inveflirll dive! frinente , e manifenaru fono varie for- 
me . Ni" da lino certamente fon nate , , the dilla varieli 
dei foggeiti , e dei climi quelle (ante divifioni della Lebbra , 
e dell' Elcfrnliafi , che dal Sovages Nifi!. rnubU. di Ltpr* 
vengon deferitte , come olrre tanl* altre , le quali poflbno 
vederli predo il medelimo la lebbra Indica di Boerhaavt , il 
quale riporti rifiorii di una Donna , che pravo la:' inco- 
modo per olio anni corninovi , e che avendola principiali 
* curare Egli nella , gli cedi ncll' Eflate per due anni , ri- 
tornandogli peraltro I" Inverno , m* poi ne refiù libera af- 
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fantiali olfereano ; si per I* indebolimento del- 
le forze vitali , sì per effer meno feniìhili i 
Vecchi alt' elterne imprefliom , giao.hè gli ef- 
fètti fon tempre restivi al principio , dal 
quale dipendono, ed alla dfpo»zione del fiig. 
=<■!!(> iòpra del quale cade la loro opera» 
zione. 

Ed in f.tti , non fi nlTeri'n ancor noi raol- 
titlìaii vecchi , che o al>t>ian (offerto, da ■Gio- 
vani , O no infi ,mUftioni Poligonali , termi- 
nano poi di vi' ere còlla Peripltumonia -, o 
permeum nia nota? Non è quefta forfè 1' rftef- 
Jà , che I' fnl-lj minatoria legittima , e vera? 
almeno fenibu, che itilo differifea nella materia» 
dalla quale per la maggior parte è prodotta , 
ed unitamente in alcuni (intomi, che nè tanti, 
riè tanto grandi, come in quella fi olferiano» 
ma che fono il più delle voice funefti. 

E* credibile adunque, che la Lebbra dei 
Greci , e la loro Elefantìafi » O follerò ri- 
flette , o poco diffenflero, e fe ciò era , per 
qualche grido , e che U loro principal dif- 
ferenza natene foltanto dal particolare indi- 
viduo j :u cui dovevano offervaili. 



S IV. 
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s. IV. 



Si la Lébbra Jia » « nò contaghfa . 
' Oa è di pi eco I momento s ne poco agi- 



Scrittori di Medicina la non anche de- 
ci fa qnedione , iè la Lebbra fi a , o nò con- 
tagiofa (a). 

Volendo dunque trattare un tal' articolo , 
prima d' intrigarmici ■> per maggiore intelli- 
genza Unno opportuno il dir qualche «jfa_i 
intorno al contagio , ed intorno alle diverte 
maniere colle quali fi propaga , dandomi a_- 
credere , che le famofe dilpute fu quello pun- 
to non lian nate da altro, che dal non elfettì 
dichiarati gli Autori , o forfè anche dal non aver 
faputo una bona parte dei medefìmi , come , 
ed in qua! maniera quello feguiva. 

Per malattie contagiofe adunque s' inten- 
dono tutte quelle, che fi comunicano da un 
corpo ammalato ad un fano . Con poche pa- 
role il Degorter (b) ci mette in chiaro del- 
la natura dei mali contagici! s dicendo » 




fra i più rifpettabili * ed accorti 



Qui 
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Sai ferii in aìh torpore fine , JSmtìm infì- 
runt wirbum % Contagiefi dicanlur ; nonium viro 
communicatuwvijum fuglem aerbttm i>,ferent t qmd 
dtinapt in oliìs Jìmilem tnorbum concitare pò* 
tejì , dìcitnr cmogium. Quello contagio poij 
pillerà da un corpo ammalalo in un faro , a 
per mezzo del conlatto del malato, o di qual- 
che lbnii« infetto dal malato medefimo , e<T 
applicato al contatto del Jàno > ovvero per 
mezzo dì miafmi venefici infenfibiij , efalanti' 
dal corpo malato), (parli per I' atmosfera , e_» 
penetranti nei corpi fani anche a qualche di- 
(tatua dal malato , donde icaturiicono (8). 

In 

(8) Credono comunemenle ì Fitofofi , che 1» maligni)» 
degli effluvi contagio!!; sfilimi da „n corpo infetta confidi 
nel momento ddli ptrtoITa , che /limili elf;re ìn ragion cora- 
jiolti delle (empiici velociti e drlle dentili Ce lì ponga di 
pine Lf.Sinii cen I fimi (egusci . Mi fe ciò MI- 'vero, ne 

giunge fino' a (veliere, e Iro'nca'r Albe" , do^iréVere" 

Rei erfluvj , i quali infrnfibilmenie irafpir.ndo da un corpo 
infetto , giungono ad inf. ture ancori chi reifica que.ll" aria; 
re fegoirebbe ; che gli effluvi nudeltmi primi d'ogni altro 
moibo caufafiero flriftibìti coniulionì o f .pile , o lacernioni ; 
ne fegiiirebbtro finalmente Uni' alni effetti , che (irebbero 
unto Jantini dalla minta dell' eminaiioni coniagiofe , quamo 
li naturi delli- percola È lontana chi quella debt ftrmen. 
taiioni , e del foco- Vedendo peiianta l' fmpollìbilità di ciò, 
finché non mi fi prtlenu uni fjjircjiincn- (in i;j:i--ni^, 
credetft piattello co! Padre Formond Jpihg.^irgli Oli Kivi, 
giti else 11 maligniti dei delti effluii dipendi da fini for. 
li iiDaeccanici > tré* da una certa matura «[(razione fra quel. 
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In tre maniere adunque la materia o>n< 
tagiofa palfa da un corpo in un altro » cioè > 
o per mezzo dell'immediato contatto o pef 
mezzo di .qualche fomite infetto , o per mez- 
zo dell' aria .■ Come poi quello fegua elami— 
marnalo brevemente . 

In quanto alla prima , non vi è orimi chi 
non abbii un barlume dell' infinito numero dei 
pori (.'("alami , e d inhal mi > che efiftonO nella 
fiiperficie del/a noitra cute , e della copiotà > 
e noce col matetìa , che per i primi di conti- 1 
buvo efee dal corpo n olirò > e che dal Tuo 
grand' Illuttcatore Santorio » uno de* primi lu- 
minari della Medicina d* Italia j Santonina 
appella . Ognuno adunque può faci'inentc 
comprendere » come e fatando dit carpii in- 
fetiu, p.irte ancora di quella materia cullante 
la data maialila, pofia quella eiTer aubrbjta_> 
dai [àttililfimi pori inalanti del corpo Uno , 
ed in quello , o trovando gli umori già dif- 
pofti , o effondo da (è mrdeGma di tanta-» 
attiviti , feoz'.altre caufè predi fpone riti , pof- 
fa produrre alt» malattìa dell* indole iltefTa. 

che 

lì , e cene mitene del corpo "olirò , si conMCo delle qin- 
li giurili, the din» , principino nelle med.Iìrne uni mor- 
bof» foìuiiane , li quale per effer pmfegurii di un fluido 

mento raefcol.io un uni grt»'»*& di pilli , al din ue| 
UeaJ ic e tgt [ M t , Jt . lt fj fermeaur 1«lia. 
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Nè a fai propofito deve rigettarli if Pa- 
timento di alcuni , i quali credono con fondai 
ni .uitt> , che molte delle malattìe efanteraati- 
che fiano dipendenti da certi minutimeli iniet- 
ti del genere degli Acori , e che perciò que- 
fìi per mezzo del contatto pallino da un cor- 
po in un altro, avendogli col Microlcopio of- 
fèrvati , tanto nella marcia delle poftolc vajo- 
lofe , quanto nella materia contenuta in altri 
efantemi. Di fitto, chi sverebbe mai creduto * 
che anche tenuto un picelo I legno nell'acqua 
ièniplice per qualche tempo, una fol goccia^ 
di quella dovelfe poi contenere degli animali 
viventi a migliaja , e che i! Linvenoech in li- 
ra fola goccia d' acqua anche pura dovette—» 
feoprirvi >7- animali (a) ! Se ciò è veto , co-« 
me di fatto 1' e (pe rie pie- il dimostrano , fa- 
cilmente s' intende il perchè molte delle mer 
defime malattìe non (i propaghino lenza il con- 
tatto i ed in raolt" altre vicemlà con ila ne- 
ceffario . 

In quanto poi. alla feconda, non vi ha_, 
dubbio veruno , che le vedi (o) per e Tempio 
Date 

(i) C. Cut. érta. N'Irr. ikli9. ■ Sp/f. xn, 
(9) Fri i divertì corpi , ebe fono miggiormfnte fiifcct- 
libili delle venefiche efilaiinni , c che più lungo tempo le 
rireriRon» , meiiiino di eflcre eliminale tene merci , come 
le Line , i Lini , le Sete , le Fiume, le Felli , ed i Deli, 
merce le quali I' Europi ha tanti, e tinte volte provali ì 
lin 
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(late per qualche tempo a) contatto dell'Am- 
malato ; non pollino imbeverli di quelle vene- 
fiche esalazioni , e riempierli di quei piccoli 
infetti a tal légno , che delle medeiitne pre- 
va/cndoli un lìtio * non fiano quelli capaci di 
E pattare 

lunedì effelti dilla Felle. Quelli Scrittori , che aurrbuifeono 
la cauri di tal malore agli Inferii , come il Kirchero , e! 
il Langio , ed. li immaginarono, che ciò coi! ani eniente di- 
p end erte dal foggiotnar quefli nei divifaii corpi piuiioflo , che 
in alni , mi chiunque è dolala di (è ufo comune ficilmeme 
cono/ce non efler onefla IpoleG mena (alfa di quella del Mc- 
ad Dt Ptflt fui. 41. il quale luppofe , che ciò dipender. 
(e dal comprimere nelle Eolie i miaftni peflilemiali unici al- 
le gii delle merci , Ognuno , che inforno a ciò voglia ri- 
flettaci con qualche fcricrl , vedrà beniffirao , che lai Feno- 
meno col folo mecca ni Imo non può mai fpiegarii , e che bifogna 

Itlraiione , the Fra i miafrni , ed i corpi predetti deve ne. 
ccffariamrnrt paiTare , il che pare , che canolceffe in altro 
luogo Dt Prtti p'x- SS. anche il Mead , giacche feriffe 
Jnimtlìi nini nrprt* iftifiwi» fini tttraktaiii etlndHus far- 
titulil (t ifdtBtìbti tx r/mitoi attutii ntpotiiui • 

Intorno poi al notilo ira [lenimento dei delti miafmi , 
molle fono veramente P itlorie , che fi I accontino , mi chi 
voi vederne due , che aitai forprendono , legga gli Atti 
del!' Accademia di Lfpfia all' Anno iti;, pag. ;<• e l'an- 
notazioni alla Cui Lettera filolofici dell' E rad ili Olmo Sig, Dot. 

Ntn deve crederli pentirò , che il Seminio , o Hfjf- 
nia coniagijfo vida diiEpandoli in ragione del numero dei 
corpi , a! quali li propaga ; potetti quello, (ebbene di uni 
data quintili , mefcolandofi con altri corpi . ne produce 

(>:i Hidrofobi , la materia celtica , ed il fuoco , il quale te- 
cefo di una pkcolitfima ("cimi Da in un corpo eombuflibile , 
grande quanta li vale , non folo perde la fua efficacia nel 
oVirondcrfi , ma piutiofto s'aumenta in vigore, ed in volume. 
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pillare nella Tua cute) e .quelle di efTer adbr* 
bìte dai Tuoi canali inalanti , e di efler traft 
portate nel circolo univerfale de Tuoi umori , 
ed in tal maniera produrgli I' HtelTa malattia . 

In quanto alla lena finalmente , chi vi è 
che non fappia quanto per mezjo dell' aria_, 
propaf;hi:'(i li ;--lnttìe conr. gitile . L'Aria, 
quel fluido , ^.i cui fismo circondati , ella è 
certamente la cau(~a della no lira vita, e per lo 
più della rnflra morte (io) Quela imbeven- 
doli dei Settici vapori , che efalano dal corpo 
infetto , tutta 0 contamina , e giunta al con-? 

tatto 

(io) Che I' aria fia li cauli della noflri viti, lo ài. 
jUDftn biilmlemente la motte di quegli Animili che li pon- 
gono uri voto Botleano. Che q-jtsE' iftefla pai Gì fi ciufi 
della udirà morre , fenia fir parola di quella mone , chi 
dipende dall' impilili t\':-:;q~:i~:ous dell' aria med;ffnj oiT:r. 
vaia in molli Animili da Baile , Sloire, Mayj» , Derhinr, 
Muflcmbtoeth , Halis , Velatili , c dil noKro celjbre S-g. 
]>ocior Guadagni , m' inducono a crederle le fegtienti ra. 
gioni • La vili in noi dipende dal mulo del fangue , e dc- 
.gli alici umori per i tuoi muli , e quello e consecutivo 
■III coninone , e diluzione del Cuore , e dei Vili 
( benché la contrazione dell' arterie , tome d-niofltù il So- 
-»igcs Digirl, ialcrm all' infamati. Fa tulio' il polGjile , te 
ricrnnpenli il Sangue di quella fona , (he ha fpclo a di- 
latarle,), che dall' Irrirabiliià deE medelimi vengoo predone. 
Perche ne venga adunque la morie , bifognerì ; come avver- 
te Hofmanno nella fui Biffimi. Di ginrru, Morb.ia Toniti, 
a che terminino II cuore , ed i vafi fteffi d' elTcre irriubili , 
o the lì prelenti al cerio del Sangue urr ollicolo tale da 
.lìiperariì dalle Ione del core ifteilb. O r liccomc [■ Irrita, 
bilitì deve li fui origine ad uu cerio grado di coerenti. 

dei 
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tatto dell» fuperficie tanfo efterna ; die inter- 
na dì altro corpo (ano , pafla negli umori , e 
penetra nelle parti più compatte del medefiróo, 
eternamente per i pori della cute , interna- 
mente per quelli del ventricolo , e del Pol- 
mone (ti). 

E 1 Spie- 
dei Solidi , e quella , fecondo 1' efperfeDK d 1 Haliti , e <)• 
Miebnd confermate dal Sowagcs , e dall' immortale Hilìern 
dipende dall' arra. Dunque I' aria fari quella , clic per quii- 
the ciufa , qualunque liali cipace , o di diflìparla dai Solidi 
o di togliergli queira proprietà, che antecedei! temente avevi, 
produrli nel primo tifo 11 mancami dell' Irriliotlilì , e per. 

fu) Che I' Aria penetri in noi per la lupc-iiìcie efter. 
na del corpo . fembra dimoftralo i tal fegno dill' efpeiienze 
di Maja* , Hllei , e Defaguliers , che non vi fia più luo- 
B" a dubitatile . Mollo . B »a<> petaltra ì la q ned ione fri i 
Medicr, ed i Filofoti , fe 1" Aria parti , o nò nel Sangue r.o- 
flro per i poti inalanti del Polmone . Fa creduti li nega- 
tiva da NeerJjm , liflrr , Picdrnio, Micbelotii , Bulfingcru, 
HolTminno , Boeihaave , Vanfvt-ieren , e di sliri recenn'lli- 
ni Scrinar!,' L' affermili «a poi da SwammerJaiD , Borelli , 
Bellini , Berbero , Hallei , Bernoulli , Helveiìo , Lieutaud, 
Sjwiges , ed Miller ; ed in veritl ancor io il pirlito di 
quelli volentieri iderifco , giacche non sa trovar ragiooe in 
contrario , filmando forfè poco penfati quella dei primi, che 
quando I' aria penetrane per il Polmone nel Sangue , non le. 
guirebbe la dilitatione del mede Emo ; giacché ciò non di- 
pende dall' impelo , con cui l'urli arrivi ilio boccucce dei 
delti vart ira lami , avendone dovuto perder moliiflìitio giufto 
nel diluir le cellette , mi da una pirticolar aitruiene,, che 
ha il Sangue coli' aria , come alfre molte oHeriaiioni di 
«oertiiave lo dime, lira, qaelli di Sowiges , il (juile prefe un 
ampolletta piena d' irti , ed avendola immerfa dalli patte 
aperti in uni ponione di Sangue , «ide , (he. il Singue 
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Spiegata così in fiiccinfó la Teoria del 
Contagio , lòti portato a credere, che la Leb" 
bra , fecondo i Tuoi di veri] gradi, polis molte 
volte padare da un corpo in un altro , anche 
fenza la neeeflìtà del contatto , ma che tan- 
to in un calò 5 che nell' altro quella fola ma- 
teria non fia per Te Iteli"* capace a rifvcgliarU , 
le non trova gli umori di tal Paggetto già 
difpolti a tal malattia (12). Di ciò mi perfuado- 



(i fbllevo fino al 1 fondo di quelli piccola ampolla . Zi in faiu 
llneragulrers mt I» i. ài fifit.&ftr. fi/, 471- iM ' *" 
pirig. drmoiìra , che di 48000. pallici cubiti d' iti» , che 1" 
Uomo relpiii in un ora , ci aflbrbifee j«»i> pollici. Inoltre 
il Stwigd medelimo , per confermare maggi orni ente di que- 
llo , meflè ad im cane rivo il capo in uni vefeica piena d* 
aria , ed oflcrvò , che in pochi momenti a-veva iflorbiM Ire 
parti della medefima. Moli' altre efperìeaie potrebbero ripor- 
tarli fu qaeno punto , mi quelle due mi do 1 credete, che 
potranno ballare, 

(11) Molti hanno creduto, che nelle Provincie . dove 
hi la fui fede li Lebbra, Ha d'un indole con ragie-fa ma 
fe veramente i propria di quelle Nitiuni , come pur lr d pe* 
»i * ciufata dalli loro miniera di vìvere , e dal loro cli- 
ni ( ficcarne al dire del Dettiffimo Sig. Ranieri Mafai nel- 
la Tua bella DnTertaiione full' influenti dell' irla ( 1' aria 
caldi rilafii li cute , e le pirli 1 quella adiacenti , cos'i li- 
cilmetite s' intende . come gl' Egiziani Gin foitopofli al- 
te malattie efi ut ematiche , alimenta n doli in tal miniera 11 
infpirationc , c reflandovi le parti più graffe , e ìrrc folli- 
li li ) potrebbe fupparii , che il propagarti , che fi , come 
dicono di luEgi dipendente piuiioflo dalle ciuf: generali g-ì 
dette , the dil carattere di eontagiofi , che potefle in retili 
avere. V eflere uniti a quello peraltro la leullura della cu. 
te di tali ficnli più dtbole , c riliffati per il calore ecce. 

dente 
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no non folo gli efempj (ij) riportali In qne- 
flo punto dai migliori Scrittori , benché ri 
polla e(Ter qualche equivoco , ma ancora il 
non efler quali mai afflitte dalla medefima , fe- 
condo Aezio (a) le Donne , e fecondo Arclii- 
gene gli Eunuchi. 



Jtr.le de! raggi Soliti , fa 11 , c'is rendendoli più aperte fé 
boccutee dei vali tanto chianti , che inalanti , ed ruensoM gii li 
previa difpo(Ì7.ion!,fi «Ialino in m aggio t cn pia ed in maggior copi i 
li altbibir ebbero i cniifmi tfabnti dai corpi infetti , ed in lai 
maniera G rifveglioo in altri ibggctii malattie dell" indole ifleffa . 

fi}) Che la Lebbra non Ila pallata dall' Ammalalo nel 
Sano neppure ad abiure inlieme per mollo tempo , ce ns 
danno gli efempj , il Fernelio Ciuf. 69. il Moniuo fa ttif. 
x<ì. taf. xxxv. il Donalo Uh. 1. K,à. Jti. «f. ti. il Relis 
Vi[. juaml. r«npH fi- nv- ed a'tri , 

Che coi fu legnilo I' oppotlo li legge ptelfo il Mercuriale 
di Moti. Cui. fMg. SS. e predò I' Efemer. de Cuthfi di niiur. 
dttai, 1. „„„ , 7II , „f„. , 7 . f, g . , i7 . 

(a) Eccole file parole Noi/imni mptidam svdititttt , Bui fili 

tipi fin, rtfttctunt , twfituit tnìm usa fa ftjtu malata 
•{futa prtxtdil , ntjue tnim ttmtrt rtfttitt intuii J,tbigtrrr 
ullum uhmutm itflrwm Ehpb/uhji Itbmuntm, un/ut ìttm fa' 
tilt Mulitrim. Lib. 4. Setta. 1. t't- Ti*- Ni inioino « que- 
llo punto 11 dentiera I' autorità dei Fracaftoro polche nel Tuo 



fai» rjr Eunari, fMti&mi vifi fuat ti mah untiti , f»t"I 
jxtd , (j- nss/iiiff*,; tifimi ftft ttfatvifi , ni re lemnT'alnr . 
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CAPITOLO II. 
S.l. 

Dr/crlzionc iella Vita antecedente ideila 
Malattia dì grado in grado. 



Glulèppe Guerrieri Volterrano » nato di 
Padre } e Madre faniflimi, eflendo mì- 
ferabile , fi diede fino in età di anni 
quattordici ad elèrcitare il firticofo miniftero di 
Servidore. Dopo eflendo paflato a fare il Cuo- 
co , o iia Cuciniere , principio a mangiare flra- 
ordinariamente delle Carni falate , e dei Pela- 
ci j e ftando di continuo intorno a! foco , fu 
coitretto per ennfeguenza a bere in gran co- 
pia j e perciò divenne , febbene era anche per 
V avanti molto amante del Vino. Or ficcomc 
unitamente al Cuoco faceva il Cantiniere , o 
Vinajo ; quindi c che per dura neceflità do- 
vendo (tendere in quelle umidiffime cantine—) 
anche tielF ore più calde del giorno dellinate 
alla quiete , ed al ripofp , ivi Manco, ad an- 
nelante per le fofferte fatiebè faceva dei Ton- 
ni quieti , e tranquilli. Vertò 1' anno tren- 
tèlimo dell' età fu» fu attaccato da Pleuritide 
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Polmonale vera j o Ci» Perpleumonia , la quale 
cede facilmente ai folitì liraedj. Se»' Anni 
lòno nel corfò dell' Epidemìa Eebrile dellaJ 
Tofana tutta , foffri ancora Lui una febbre, 
dalla quale lì liberò felicemente , dell' in- 
dole medeiima dì quelle , che piuttofto ten- 
devano all' in Mamma Iorio efattaménte difìinte 
dallo fcenziatiffimo Sig, Dottore Giovanni Ter- 
zetti ne! fuo erudito Libro ferino in lale_> 
occalìone. Un anno dopo sdegnatoti con uno 
fu fòrprefò da violenta collera 5 la quale ar- 
rivò al grado di tenerlo convulfo per molti 
giorni , ed un repentino timore , che di lì a 
non molto 1' avvenne , gli produffe un effet- 
to del tutto contrario. 

Son compiei adunque Meli quarantotto , 
che Egli , per quanto fembrava di tempera- 
mento fanguigno tandente al Biliofò , d'abito 
di corpo quadrato, e dì fibra affai ofcillante, 
in età d' anni cinquantotto , fénza un mimimo 
fòfpetto di Lue celtica , principiò ad eflere_i 
moleflato da un nojofo pizzicore nell' otti fil- 
periori , ed inferiori , che poi degenerò in_. 
alcuni efantami di color vago , ed erteli , dif- 
ferenti peraltro dalle macelle feorbutiche per 
eùere alquanto elevati , ed infiammati Ftttjp- 
mum tnììn het malum in una , al/irne parie 
torperh , modo ìn fronte , brachi» > modo > 
alia membro cum duriti! , afpcrilatt s rubeif- 
qac. 
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qus tutU mutuiti ìnìtlum fumi! , & Uearn^, 
efcBum tam pruritu velati endtt .(») 

Sopra quelli indi a poco a poco compar- 
vero <]uà g c la delle prominenze un poco 
maggiori dello ile Ho colore , ed accompagna- 
te al predetto moleflo prurito. Nonnunquam e- 
nim membra faltem qaaedam , ut bracbìa vii 
craro , raeliquit purtibus intatti! infiflat , ìn~ 
terdum vero in Hlìs emntbut fìmul incipit , & 
ttbiqtte jparfim ttrimbos extitant (b) . In quefto 
tempo eflendofi configliato col (ùo Medico i 
gli ordinò l' attinenza dal Vino » e dalle Car- 
ni , copioie bevande d' acqua pura » ed una 
leggiera unzione a dette parti da ùtd con un- 
guento mercuriale HydrargireJFs butte tuerbum 
exa/perat. fc)'(<4) 

Dopo aver ulala quella per pochi giorni , 
fi riempie per tutto dove aveva il male s cioè 
nel dorfo 3 petto , vifo , e membri di ero- 
Ile, 

■ {l}V.SmkiA Difirt.il Uff* fa. XX v. (bJW/-i. 
[ben trnt. M<d. ir Lrfr. p*g. 134. (c) V. StVigti 
Liprm n,l Img. Ut. (14) Ho nonio ciò per confermare 
maggiormente la mìi opinione, non gii per ucciare il Me- 
dico , che gli piefcriffe I' uniione ( coli' occafione , che noi 
sverebbe conofeiura fui ben principio tal mainila neppure il 
Bocrhaave) poiché fono appieno informar» della non comune 
periiia nell'arie di si degno foggeiro , al quale in vigore 
dell" icquiflile londjmenr.ili cognizioni , come defiJcra il per- 
fpicacìffimo Sig, SjnJfni irai, inttm. Ir pif. iiH'aaim. t*f. 
xiv.pi£. 141. non può negarli il mirilo di edere uno dei 
Medici più cautelari della nolta Provìncia. 
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ft e ) cadute le quali cotnpa* vero nei predciii 
luoghi molte piccole eferefeenze a guifs di 
Sorcomi ; i maggiori dei quali arrivavano ad 
edere' di mole eguale ad nna Noce ruofeata . 
la Elepbantbicli tbumores txurgunt per tt,ium 
torporit ambitum erafft duri , & «fari cum lu- 
tti trafitudìUt cenjunSli (»): 

Quelli erano di color rodo 5 alcuni poli- 
vano (opra le detie macchie rode , non dole- 
vano , a gemevano qaalche poco d'icore; era- 
no accompagnati dal predetto nojofo .prurito , 
e nella metà in circa vi lì vedeva germoglia» 
re qualche croftorella bigia a fomìglianza di 
iqmmma, o di fórfora §uoufqae berum fuptr fiuti 
«fiera tfi , & wennlbil rubra , & fouame/h-j 
apparti , unft ■ , fi fialpatur fqwmae éetldunt , 
& icor foepe Htiuft ex/udat , qui tamm mox 
txjtccatui in fquammm rurfus (rsftaeiam indù- 
Ttfiìt. (b) 

Appena comparvero} gli fa dal dio dotto 
Medico ordinato per lunga tempo la dieta Lattea» 
i Bagni d' acqua dolce , nel tempo dei quali 
ebbe qualche accedo febrile, e la Sallàpariglia » 
la quale in vece di promovergli il tiidore , e 
la trafpirazìone } gli lèiolfe 1* orine ; onde-* 
non avendo ricevuto follie vo alcuno da tutto 
quello , fu configliato portarli ai Bagni zulfu-; 

B rei 

[a] -C. Z«W. Ufi. Di Ktd. frìeiif. Hì/t. LA Vr. f£. 

j 7 . Df Bhit. IbJ r.pufbt». ntt l«'t' 'Ut» CI- «li. 
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rei delle Pomarance , arrivati ai quali fu far- 
prefò da Febbre Terzana fij) o quella fotte 
dipendente dallo ftrapazzo , o da altra non 
rilevata cagione , la quale però cede facilmente 
alla levata del Sangue , e dalla China . Ivi 
lì trattenne per alquanto tempo , facendo le—* 
Tue regniate Bagnature 5 le quali gli riuniro- 
no piuttofto dannole ) che profittevoli. 

Erano già partati due Anni, dacché l'in- 
felice principiò ad efier moleftato da queft' in- 
comodo , quando il faggio Medico curante-» 
determinò d' inviarlo al Regio Spedale di Sa»" 
ta Marta Nuova in Firenze per con fu Ita re , ed 
implorare 1' ajuto di quei Celebri , ed accu- 
ratiflìrai Profeflbri. 

Là giunto pertanto nel Novembre dell'An- 
no 1773. tempo 1 in cai mj ci trovavo ancor 
io a far pratica, fu con ogni diligenza offer- 
talo . 

Primo, che dei predetti efantemi i pi» 
preminenti erano in gran copia , ed infieme— » 
qualche poco aggruppati fopra le fcapole , fui 
collo ! fui labbro fupcriore, Tulle fupe rio ri pal- 
pebre, nelle braccia > e dietro all' orecchie. 
la var3is atttm carporU partìbut , brachili prae* 

■ •■ ' '• tip* 9 

Aneli; In Smicd nella fui DìiTersaiiooc /opra la 
LibbM dice , che di due Lebbtofi , i quali aveva curati; net 
rempo della Tua pratica , uno verfo la meri del mal: fu 
attaccato da Febbre lenirli , Il quale Iifeiollo del tulio libet* 
dentro io (pania di otto giorni. 
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cipai aeerurìbuiexcìtantur papìllac fine pbufiulae 
rubrae , moia fingularei , mede plures cùngtjiae , 
quibui ) mtrbo incrementum capitale nevai tibi- 
qut adjunguntur , brevi talìum piarci velali 
aggiriti , fine corimbi funi (a) . Tubercula , @- 
pujìbutat rubrae adpartrtt Job fupertìliit , circa 
aurei , varìifquf in facit Ic-eis , nodique h/lar 
granarmi duri > & ratundi (li). E poco do- 
po l'Autor, che notali, così fi Gerirne . Sum- 
mae pariti eorparii cribrai maculai , crebro/- 
que tutnerti babent (c) . Std tum aliquota af- 
fini! attm hoc walum babtre /sitai cum alili 
externh tatii vi/iii , bine j ne Seabltfam prò 
Laeprofè , Laepro/um prò Scorbutico , ó* cen- 
tra pronuntìes , dljferentìae a gradu Jùitt no- 
tandat. A fcabìe vero differì puf! bhtarum formo , 
In bae enim pajlbulae ubìque fere fingularei , 
& fpatlit i elfi txiguli ab invieem rematati 
funi . E centra In Latpm plures canglabatim , & 
quafi per rattmoz magmi intervalli! /ejundlos 
trumpunt (d) , 

Secondo. Che gli arti inferiori erano qu»fi 
tutti ricoperti di certe piccole prominenze di 
color rollo , dure , rilevate , e fcabrofe , e_» 
che di quando in quando nei luoghi predetti ve 
ne erano altre quali circolari della ftefla na- 
. .■ u c ■ F a . tura 

(a) V. ywghm, ne! luùg, ril. (b) r. Emiri. Oftr. 
Mià. i, Vipktnt, fas . | „. ( C ) e, V tf'fo l'I lutg. l'i '. 
fd) I'.fu* t iti>. iti (or, 
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Mra. Membro mìa hoc Morbo hborant'tum ta- 
»U* fiabrofa , ruffa , & Inacquali» funi <«)• 
/;j Latf.ra tati: crafa , ^ afe/a f// , fa quod 
imbibila Lumen vifcidù , & cMjfb(k) . 

Tcr/o. Che avevano , come fui principiò 
il fui rio gemito icorofo , febbene in poca co- 
pia , il pizzicare , e la croiiurella , fquanimo- 
fì , e che nelle punte dei piedi t e nei diti 
lì facevano delle piccole fefiure In planiti, 
& calcanti: u/tjue ad medìes digitai fiffurae fi- 
unt (e). 

Quarto. Finalmente , ch« da quelle pro- 
minenze eran caduti quali tutti i Peli. Pile-' 
rum feouiiur attenuatiti rarttai ,& eafut (d) , 
e che net rimanente dell' ambito del corpo 
tutto era divenuto più bianco del iblitoj ben- 
ché quefta può darfi che fbue un' apparenza 
relativa a! color molto carico , ed in certa.» 
maniera infiammante dei deferitti Etantemi. 

Gli fu dunque preferirlo il vitto Erba- 
ceo , 1' attinenza dal Vino , il Siero depurato 
mattina, e fera , i bagni tiepidi d'acqua comu- 
ne , ed un decotto di Scorzonera , ed acri- 
monia . Dopo qualche tempo gii furono fatte 
1* unzioni Mercuriali in giorni alterni per quali 
due Meli alla dofe di due dramme il giorno, 
cioè un terzo di Mercurio , e due terzi di 
grado , 

(i) V, il Mtitf. (b) V, m» I. EfW, (c) e. 
Z.Ml: Ivfit, nrl cim. ( d J V. Filspf. Di EUfitmitfi . 
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graffo ) ed allori' gli fu dato interpolatamen- 
te anche qualche leggìer cali tattico" confidente 
in un denaro di Pillole di Belloft rmggior- 
mtnre avvalorate col Diagndio , per liberarlo 
dalla falivazione , come di fatto avvenne, Ica* 
ricandofegli per lo più il ventre ogni giorno. 

Fu continovato quello metodo di cura per 
Io fpazìo di tre Meli intieri piuttóflo con dif- 
vantaggio , poiché le già dette efcrelcenze_j 
gli fi manifèftarono in maggior copia - e più 
aggruppate , benché irregolari. Fojìea WTff, fi 
taorbtts acerefeere ftnttttr , crtliriores andique 
erumpait, qttae quidem qttoad acaas fenjim 00- 
tlae , pojìea coronata argentiera acquavi , out 
fuperans , non vero fèrnper rotttndoe ,aut figu- 
rai regalarli , fid variiformei exljlant (a) . 

Mutato i! turno (i(5) > e conofeiuta dal 
nuovo Medico l'inconcludenza dei Medicamen- 
ti fin' allor praticati , gli preferifie per alquan- 
to tempo alcune preparazioni di Zolfo , e_j 
poTcia pafsò a dargli dei decotti di Guajaco, 
e qualche volta alcuni granì d'Etiope minera- 
le , ma neppur da quello ricevè lòiìievo ve- 
runo j anzi avendo alcuni di quei tumorcui 
■ . nella 

C») V.Juntbt» 9/1 tu. rff. (,fi) E' colìurM S*l Regio 
Spedale di S, Maria Nuova , (he i Medici pi" »watà ma. 
tino il Turno cgni due Meli ; Or (iccomt in Camera Fiorar- 
li , utili quale eri dello Imitine vi vanno folunio i Vere, 
rani, di tjui è , che così ipe(To feniirete parlarmi del Medi. 
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nella «viti del nafo , gli crebbero molto j c 
lo reterò di un volume affai maggiore. Nafus 
iniimeflit lo dice anche Zacuto Lucrano (a). 

Da altro ProrefTore periamo fu di nuovo 
filmaio opportuno l'ufo delle Bagnature tiepi- 
de i e frequenti i dell' e (tratto di Legno fan- 
to j del Siero mattina , e fera , e delle Pil- 
lole catartiche! quando il corpo gli fi rendeva 
indifpofio. E veramente provò allora qualche 
giovamento , poiché i deferitti «tintemi li de- 
prederò un poco j e comparvero meno infiam- 
mati , benché credo , che ciò dovette ripeterli 
dulia (legione. 

Mutato di nuovo il Medico , fu mutato 
penderò » e gli furon prescritte unitamente—» 
ai brodi di Vipera alcune Pillole di Stililo 
diaforetico , e Mercurio crudo legate con_> 
Trementina , come ancora dopo qualche tem- 
po ì Bagni tiepidi altre voite ufati, nel tem- 
po dei quali avendo provato qualche acce fio 
Febbrile, da altro Medico, che fòpravven- 
ne alla cura furono creduti più opportuni di 
acqua naturale , come gli furono levate le—» 
Pillole predette > e fola continuati i brodi di 
Vipera , e copiofe bevande d' acqua con A- 
cetofò. 

Il vantaggio , che ricavò dai divertì me- 
todi fin qui divirati il Paiieote infelice s fu di 
non 

O) k it. ih. 



Digitized by Google 



non peggiorare moltirtìmo ; ma vedendo le—» 
Tue fperanze delufe nonmeno dei Medici 5 e 
dei Medicamenti dalla natura forfè inliipera- 
bil del male, ed efTendo ormai giunto al Set- 
tembre del 1772- determinò di tentare altri 
mezzi. Configliato pertanto a portarli allo Spe- 
dale di S. Eufebio , vi andò , e coftì princi- 
piò a curarti da uno dei Medici di detto Spe- 
dale.' 

La cura , rhe Quelli gli fece dal notato 
Settembre tino ai 18. di Febbraro , cor./illè 
nel dargli internamente ., prima dell' acido di 
Salmarino ogni giorno > poi di quello di Ve- 
triolo Umilmente ogni giorno per lungo tem- 
po , e coté limili , «(ternamente poi gli facea 
fare un b.igno giornaliero uni feriale di acqua 
fliT^i fa' afa j dentro la quale erano bollite—) 
delle piante Aromatiche, come Affenzio * Ru- 
ta , Rofman'no , Salvia , ec. e la (èra lo fa- 
ceva ungere legga rmente, fecondo il metoda, 
che fi tiene nel!" unzione della fcabfaia con un- 
guento folito praticarli in detto Spedale nelle 
malattìe E fan tematiche non febbrili , la Ricet- 
ta del quale può vederli nella Di (Ter (azione 
intorno a limili malattie, data alla luce dal- 
l' Eccellentirs. Sig. Dottore Galeotti , , benché 
l' unguènto me de (imo dopo pochi giorni gli fu 
levato, pefcW fempreriù iìaumentavano i guai. 
• Nel tempo di (luefta cur» , qualunque-^ 
ne' 
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ne folfc la cagione > meglìorò un poco , poi- 
clii: palleggiava , aveva appetito, aaeva recu- 
perato alquanto le forze , fi erano depreiD qual- 
che poco i Sortomi unitrerlalmente , e dove 
facevafi l'unzione , qualcuno dei mede fimi di 
tanto in tanto {offriva un leggier grado di fup- 
purazione , e dopo cicatrizza rafi . Durante—» 
1* Autunno fi mantenne in quello meno infeli- 
ce (iato , ma più che lì approflìmava I' Inter- 
no , più ritornava per ogni riguardo a Mar 
male ; anzi per quanto mi lèrive il mio ca- 
ri (fimo dotto Amico l' Eccelieniifs. Sig. Dot- 
tor Giufeppe Nefpoli * attelb qualche accefib 
di Febbre 5 che gli fopravvenne , e più Tu- 
mori del genere dei freddi prodottigli in vari 
luoghi dall' accre (ci mento dei defcritti Sarco- 
mi » fu di nuovo condotto il di iS. Febbrajo, 
come di fopra ho notato allo Spedale di San- 
ta Maria Nuova. La Febbre fi dileguò appe- 
na giunto allo Spedale , ed i Tumori furono 
medicati con fornente emollienti , ed empiaftri 
fuppuranti. 

Soffrirono quelli un lungo s benché leggiero 
grado di fiippurazione , lenza che la fbfhnza_, 
loro fi dilìruggeiTe del tutto , poiché cicatriz- 
zati , che furono reflarono di non piccolo vo- 
lume , duri , e indolenti, a riferva di uno di 
elfi elìdente nella parte anteriore della delira 
cofcia , di maravigliofa grandezza , duro , do- 
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lente i e che certamente andò Appurando 
fempre fino .alili .Morie . Stillò quello di con- 
ainovo fetocitiflima marcia, la cuale vewiwL. 
■raccolta con afeiotti dal Chirurgo , che Jo 
medicsi/a* ., -.J '■ ! ■ Ft, 

- . Dal ■■■Rivirato giorno 18. Fetóraro brio al 
primo di Maggio congiu 'tamefite ari* cura,, 
che *àce**gli per.i tumori il Chirurgo , pto- 
vedde aironi nerfale anche on Medico Profef- 
«(J. Cominciò quelli dal dirgli prendere il Lat- 
<c teatina , e fora , dandogli incora verfo la 
motte. -qualeiie Pillola oppiata alfine «fi conci- 
liarti il .fanno , mitigargli ì' eccedilo pronto, 
c porgergli cosi un poco di calma . Dopo po- 
chi giotfti ctnifumati in tal medium» i tt, lu f" 
detto Medico curante volle far prova a W « 
note Pìllole -del -Kaifer aveflero potuto recare 
qualche profitto alPangofciolò infermo , conti- 
novandogli ancora il Latte-, almeno una voi» 
il, giorno *,£ verfo la ftw il felito-colmante. 

; Ma tm.tooppoit» all' eccitazione ben gran- 
de de] M<&co:< come pare -» , che dowfle-J 
.flccèffa riamente feguiiw.^rfit V effetto Jda.1 Me- 
dicamento prodotto. Paiso beo tolto il prurito 
a farti chiamare dall' Infermo unirerlàle do- 
iare ttuifi «nrruuaija'fupay&ie del •fm .S"P?» 
■aumentaronfi feiifrbil mente i Iprcorni % ;fi comia- 
«arono ,» ftiJIate vifeida cqrfoderrte -LinfiL, 
molefliffitoa aU* infelice Paajcote, fonti quafi 
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affatto mancarli le forze >" perdi quel refrfa» 
di appetito rimaftogli , e gli Copra v venne una 
conWerabile amarezza di bocca , ed un acer- 
bo dolore di gengive , e quale afpriffìmo io— 
fleflìbit tronco al dire di Lui Me Da il mifc» 
labile fno corpo eflendo ridotto , predo cre- 
deafi all' rtltim' ora , ed attendeva con impa- 
zienza la Morte , come unico follier» di * la- 
grìmetrotr angofce . 

Alfa tragica fnaipettata comparia di si Iu- 
gulari fintomi (bf pefe.il Medico cara n(c le Pillole 
Mercuriali anzidette da eflò bene cono fé iute 
per fòrgenwdi c6sVenormeaccrefchner.ro di male, 
ed avendo ài nuovo preferito all'Infermo il 
fottio Latte, ed i già nfati colmanti, alquanto' fi 
iiebbe r ediii.queftoftato metto in felice fi conditile 
al Maggr* dcir«Dn»cade«*e r neI dSctri primo gior- 
no principiò «telrèr carato da{«ltroCb.ProfelTope-. 

Piacqwe » quello dì aggiungere al Latte , 
quale gli prefcriife mattina T e fera , Y acqua 
di Calce «Ila dofe di quattro once in fei di 
Latte i e 'ài fargli contemporaneamente pren- 
dere del Siroppò Pappa ve rat» r e U fera una 
' Pillola di Dralcordion. 

-' ■Crafcevanc/ frattanto i Sarcomi > quelli , 
;che fovfaftaTano »He Palpebre, impedivano or- 
imi l'azione del muftolo elevatore delle me- 
defirae ;' e l'obbligavano- a limane» deprelfe, 
'ed: ili "tal miniera a toglier la TÌfla all' In- 
fermo 



Digitized by Google 



ferma ; Molti dei raedeiim! cominciarono t_Ì 
renderli di un color atro Umile al gangrenofb 
& rabido etrum pauiatm la atrum cciortm 
ceittttrtitMf (t)\ gemevano il foli!» vilcofo u- 
morè > ed Egli fi andava di grado in grado 
estenuando tarpai tmatrefeU fb) . 

Dopo il nominato Protettóre ne venne al- 
tro Medico affai dotto , ii quale Io trattò col 
Latte Tea giorno * e col le Pillole di Cinnotof- 
la fera. Ma andandoli di giorno in gior- 
no maggiormente abbandonando 1* Infermo s 
e gemendo il Ib'ito corrodente umore, ben- 
ché lottile ì deferiti!] forcami , il di 15. 
Luglio pagò finalmente la pena dovuta 3 tut- 
ti 1 Mortali ,, non gii con affanno , convullio- 
*à mi altri penolì untomi , ma placidamente , 
•d * poco n_ poco . svendo parlalo , e preto 
sibo , e bevanda quali tino all' ultimo refpiro (tó). 
Lo fiato ederno del Cadavere era il légente. 

Aveva gang rena te per la .maflima parte, 
in qualunque luogo erano le dìviiàte eferefeen- 
" Q : ì ze « 

F*J r. Ci!/., D. tt U,i. L-i. IH. Céf. ZZI. il E!. -fi, 

(bj ru. ,1 m ,i, f . n,i /«.. 

( iti o Gì I- Iir.nb.lMl j 11 v t!r tome fi dine all'in. 
nant : oM te.it II pt.ncip.o drllt n;ftii Vii) (dipender.* idi 
Chitine , tonte pretendono i Signoti HiJJer, * THH , o 
di"" l"it(f.(.tl.| tome mi pire cLe eredi .1 S'tJ- Mirt.oi , 
•gniuos •<«, t hf dovevi in quella ufo ditlrugfeili per 
l'ione», diati, < futi chi li Mnrtr di quello (ogseu* djre 
«fe*e)fi 4A ounuiiK delle. nederlcM. 
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té a lai Ì*|" b ' ch * moUo fera P° i[insnR ' 
fca Morte fetentiffimo fu » e molello ai circo- 
ftami ammalati , ed » cfirtrnque al di Lui Let- 
to fi «ccoftava i ed era sfotto con (unto. 

Qjefto viene accorato dal Cappuccino» 
che l'afs:fiè net p.nto de»« «otte , poiché 
dopo non fu dai Medici veduto , cflendo (la- 
to frp'lto , per quilche politico fine i prtm» 
che i medefimi forteto i;,: ir. aiti d;!U Mjrte 
feguita . 
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1 G A FI T O L O III. 

In quella fi fi un hrt-ùe ragionamento Tteriet, 
mediante it quale a colpe a" occhio fi 
ne& la caufi, dalla quale fai 
malattìa vitti prodotta . 

♦H» 

SE ci ponghian» ad eftmfsar iériamentc quel 
nwavigliofo- com^lcffo' di Leggi ftabi- 

VaW Eterna Signor A che il tutto neve, 

e cht nell* Economia Animale di giorno- ilù 
giorno li oflen-ano ; ù riconofeerà cow chiwez 
**■» cne? fatte- dirette fono' aì-folo feopo df 
(onfervatei iaXaiate fe in. qualche ma* 

-,'.-!, «i. -., iss ^ ., , n ìcra : 

[■'!' Per Itggr d" eioiromì» mimale- inrenJi» imi* quel- 
le 1 , o metaniche , o imm tetaniche , the «onffliuifcono f prìn- 
Jpio dell* noBct vìt* , e ibe toT nome generile di miai» 
li "nitsnmncf , tip* imtneitemi» p(reì> il limimeli» di 
▼itpli» ijoccii» d» Sthial , di Sijwagts e di »liti molli . 
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niera 1' abufo , oli mancanza delle cofe noci 
naturali i e contingenti non l'obbligano ad ope- 
rare in maniera diverfa da quella , che loro 
è propria. 

L' Orina (18) per efèmpio , quel fluido 



efcrc- 

roi tenendomi « ondi o di Lucrezio figurilo pai licolirmtnte 
dai CtiiiriiGmi Sigg. Haller , Caldini , e TifTot. 

rimi , (V Eiharìiu mntdt fifi/fi? 
E" cofa eerla , che quelle invigilano alla nortri eonfer- 
vallone , e di fe fteiTe , remi che noi Io conofchiiroo ope- 
rino Temi iwr ivuto mietìm tutioclà , che currien (ire 
per conftivarci , e rìBorarci dai mali ; poiché il dir d'ippo. 
tj-aie Dr Mim. Nitur* «hh cmnibn frjfcir , rtn*inr t il 
Bnerhaive eh* pari* mUa. Jktt. «». i. Mt> «. '» fiMIttì» 
ftipn (tifai homiaii tutu mail infumi . tugnU-aur tiriti 
Singuii , & jtjbnfar """" f' litl • "fi mtret «««ir*. 
nrfnit ! C»/ri-f «"ii» /•*•'« ""•■>" •<*»'• . 

■tur *■(/.»(«• ìnmìiìfripùi' Lo ibagliire dice P Eluditi*, 
mo , e unii mai »bbafl»n«a lodevole Sig. Dottor Sisero Mi- 
nettl nelli pi imi delle Tue Note alle due DiJLerf. di So va. 
gei , il dilungarli , lo tramutile , il rotóre , fan lutti sfiuti , 
che quelle fanno per rimovere , e diroccine qiialclr cefi 
per noi incomoda,! nocivi* 1 Fanciulli feuu aterle appiè, 
fe a fìccome l'Ulti gli litri in (osili fon coartili naturalmente 
a lutte cucite azioni , L' r faciliti (M 11 torte , e con tini" 
altri; libili , che ci tortino andx del dolore una qualche 

.cofi , che ci impedirci- il piffiggra dell' aria , ed irriti il 
Polmone , colli lìit.nuti quelle , the ci pungono le narici , 
col vomito «nelle , che aggravino il Ventricolo , e limili., 

jfon tulli movimenti , ette forfè qoilche vutii faranno elegu'- 
ti con il concotfo della volontà, mi il piai delle volte non ci 
agiri , r.È punto , ne poco , e perciò fantino dipendenti da 
quel compieno di leggi , che li fon filiale. 

(ilj Odimi e li rJivifioor dell'orina, che ti (fatile nelle 
, fpuu> 
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efcrementìzìo < che per le forze della tira nel 
Sangue li genera , e dai Reni fi 'epura , giir- 
flo, perchè trattenuto net Saflgne prodnrrehbe 
di fb retini con fiderà bili , ed anche la Morte , 
come Io dimoftra I* ifcurìa , per il principio- 
delie leggi medefìme fori ft efpelle. L' ifleffo 
fegrje dell* inlenfttiile Perfp : mione(l9)j delle 
fecce Inteftinali, e di imtociò , che col nome deG 
ci- er«- 

fiinio di veniiquatcr' ore in quattro liiltiws cWS , fitta fco 

Sig. Killer , rio» ""orimi Sii» fcwwb . del CKta' , del 
S.i'iytic, ; dell' iofdii, utile quali nelh rigiuite me deli ma , 
«Ve diminuirne li fuaniiii creile l' interini delle qualiri lo- 
ro proptie-, (Jiefli credsvalì pfira Si pirli gehtìnofe , irti 
il Chiariamo Sig,^ Cuiogno , it qìiils J>u& preflufi tu»* la 

Kulo fimije atl'albbum* denoto , unto ajlTorìiU drgli ttldrò- 
pici , the di quella dei Dnbetfci i. Or* (l'acche parlo dell' o. 
fini, non voglia falciar cinTpo di dffefj i colora , i quii) 
dopo iter bevuto , offer«ndj topiof* 1' oiine, ptcteitdooó , 
the vi fimo dei Jinilì i quali portiin inunediitinieme la be. 
•inda nella vefeita ■ Che forfc per non moltiplicar Emi ferrai 
«etcfliiì) til fenomeno non li fpiega , eoli' inaiamo di (il 
miteri» ntt Single , eoi liBeiterc illi vicinanza dei Keni al 
Core , alli pia quintili di Sangue , ine li medefimì fri 
fEmnIgeiri Arterie S porti, c coli' accrefeitir» velocità 
delia circoliiioite , come Pffperienza dimottra, Eppai onando 
quello non Dilli , olTetv». il Mobili , the le Btnelle nei 
Keni note volle prediteci] l'Ifcurli , rd il perfpkaciltiiHo nò- 
flro Sig. Dottor ffonavtn'urj Mirtini atEcura , the- lega-te 
V Arterie Snu'geiiti ad un Cane vivo, quelli non rende Mp- 

^(Irtlffc^tTiiil.ea il Oe»,.f.r «ffirwdpo., che 
la (fumila thll'inlwltoile Petff iittiane 11» alla nomiti dell' 
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erezione Tiece'flarU (»6) fi emfterizri t nctij 
effieodo ormai così fari i fiinefti effetti , the la 
coilanie efpeiienza per V a&olimento fanali ài 
tutw^uefte d fa «edere. 

Tutto ciò .adunque baflevolmerrte dlmofira-s 
che ii refe' tato delle Leggi «limali , tome fi 
« detto , prescindendo dalle malattie * e daUa 
Mone fenite, clic «iti 'So in conleguetvza del- 
le medefime devoti *enirtie {ai), è famprc 
direttp 

orini , in Inlia , come (. a 4. in ìagWitm tome 3. J «• 
In ©linda , come 4. J ). ; in Trincii pai :f«alldo Oodirt 

' Ojirflo generalmente ci fi «edere ^* che il «altre de! eli. 
fin fcioglie , e di Alpi peV'i poli sfilimi delli «irle maggior 
ouintifì di quelli miteiia acquofi , e filini , ec. -die do- 
vrebbe veiiT fusti per 1* ilreira", e' che per 1 quello I* orini 
* più dbbondinie nei Patii fredJi , e flelC fhverno , die nei 
Farli tildi, < Dell' Edile , dipendendo ciò ancora peraltro 
dal lilalTimenio wagRiore , che produce il caldo nei vali del. 
la foie , e dal ■tonden fame irto , che ii produce il freddo; 

fio) I.' tu acuì ih™ i , «vendo ngsirdo il li falmc , dividati, 
ti e™ [ulti riginne in due cliffl , <ioì in necelsrie , e non 
ncefllirie. I' etcì elioni neceflarie fan quelle, Che trattenute 
nel corpo noflro i\ producono degli ftonterli , ed anche h 
Morte ; le non tfeceffarie quelle , che ad altri fini pariica- 
lari fon drtlinste , come il Latte «ella Dormi , e lo l"permi 
nell'Uomo , ec. Che ancor qntfie peraltro portino eflVr nre- 
giuditrvoli , ii per [1 poca , the; per la toppa qnalttrl , 
lolla dille ragioni , e In fanno toccar -con mino 1' enervi, 
lioni di molli , mi pirticolirmenfe quelle del Sìg. TilTot. In- 
lorno allo Spermi V,i. Bìffin. itll' Omii ; Intorno al Lajte 
poi rri. il trM'ttt ftp™ Ir m.Ut. itila Gente ti .IU»U. 

(11) OrmH V Anatomia Chimica ci Simèflri, «ne le par- 
tì (alide del corpo umano fono [tr li nuggior pine for- 
... «lite 
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'diretto a confermarci ne! vero flato di falrne, 
e che'fe ci ammaliamo non è per colpa del 
noftro' individuo , ma del non eflerfi faputi ben 
regolare nelle cofe cfterne, ,. a .. . . 

G , lo 

miti di miterìa Glulinofa , e di miteni Calcini terieflre, 

gione delta rnjgg : orcop;a delli materia fecondale Ialina meni e 

nel Sangue nolito , pili' che fi accodiamo alla recchiezia per 
li con follai io ne nelle pini l'alide dei Latice nutriente, e per 
rimanere 'il meoelimo in èffe-, ini orche gii agilchino contro 
1 dirtrutrori folvtnti , le parli ilede finalmente vengono lei 
acquisire una cnnlìftcnia tale di non ceder più il urlo degli 
amori gii detti , ed in tal manie» fi termini di rime ne- 
cedir traente , come iiverì anche Galeno nel fuo Libro Di- 
Smìl. turni. fini» Mimi frt S rtj!um , jw'-irj? ni fireiuicm ff. 
ftV" — >i'" , «r. firn/Lima , & ; Ed in li- 

tro luogD ito" II» virimi iwptrìi ntfri tl*n*rìnr Uffa • E 

ionie per 11 ragione gii «Mara diminuendo di grido in gra- 
do di numero , t di capatiti i *ali . e diminuendo anco, 
ra la fona di contraitene dei Solidi fieni , ne nafte la pie- 
nezza , a Sanguigna , a d' altri generi , Il quale e Tempre in 
ragion (comporli dell* diretta degli alimenti, e dell' in «cria 
dell' eCcretiani , e dalli quale le mila «le dei Vècchi ordini, 
riunente yengen prodotte , imi quind" anche follerò lontano, 
cera peraltro non eoa) frequente, i militila l' iddìi vecchia]!, 
il che accennò, Gikno mi loci tir, dicendo Sinràur tnim tri- 
tìi ululi rH IHtm £e,um , & fripium tir ferii Icmptrtniinliaa 
ni tamtam ntlùtutin f ttvt»ir*t , Teteniio, Htm Stubui Ai 
ab/il merini , iffi inulti T" f' whlai* EU An- 

tifóne Ciriftio , Mifrrnm. ai Stnrtìulim , mi ni igìtimlwt fmt*. 

E' immftil.ìi'e nell' ineCe P offerrtifi ineor»( che nel tein. 
po mrteSmo , in cui tenderebbero • diftrnggfrd , f rodoenteto 
etfetlf liti da obbligarci a prender materie , che perfino cor. 
"SS"' . ed annullare quella cauta , dilla quale ut dritta* 
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si 

Lo fiato di vita manifcfh (aa) fn noi fu 
origine dall'azione dei Fluidi fin Solidi., e_» 
: ■■■ . -dalla 

aiooi. Terrebbe predoni, dltoo^indocl 66 bel Yttè 3ato 
dì filine I' infoiente grada di putrefanne , che leffre il 
ttangue fipflro r.^ndo Io H- Ct rnliflip , ,<i„e Io durra Ufi li fé. 
fidi , e ninfeiHe infdirKime de E Fi Ebf.l cWecatiM ri 
Irr.ighr digionl, che fanno in idtmp,n*n, 0 di altane lor le*. 
gi j alche illudendo Manille cimò 

. . , KMnrt . . t ' • 

S?ai JtJunU StitHrii'iml. •'' 
Tal' incipiente patrefaiion: idu»*» ftmprt pil awiain. 
*> r '' r ,rtbbe ' di ft"'HK«c !" irrif.biJita dei Solidi dori , e 
flebili , do Ve i r ; paSo n print i nio d eHi vju> j , cd . 
de all' annoi.fione t0 ., fe il filo principio non li ftoprilfc 
immeduiimefue nel fugo o>i8rir<j , il aule irtiiiodo le pi. 
Ville nertee del Ventricolo riiWIì» io aol.il .fcofruore ovi- 
li fiat , the d eanflrirae i tiki.li , dil quii .cibo poi for. 
nindoll uni diti quinti- 1 di Chilo , fi wifpowa qutflo aii 
«nili del Singue.e |- i riti pieni* pntreAijrme d«' a^àtùino 
colli fu» indole iddi vince , e correege, Nm i dunque di 
manvigluffi , j Sicftifolr degli Egiij liiiirtiironn f'Uornrj 
Mw.lvm , r> ,i„„,„i um tahml, PithigoH fera* «mutu* 
•xrUfltr 'Arinotele toiiiiium tnintl ti fuitltim «*•<"». Il 
S.nelw . ffeeit»*,/,», «rtaM.r», r> ittvfmtm. Tolti» .dW. 

««»e W»i«, 2oteJ fle 0 imi , éfi'SpU «m. 

.)Wf««i (MtfwiM mnutm B IWino tfraUmente per 

non fai pompi di » erudiiione iftetiaia, lUa» , 4M 

rara» „ Km t iiyttkm* 
.... *M*5«"Ì "I»b« l «odami Ufologi . dScidoSo b 

»m h due flati , doè io quello di miniteli! , Cd te quella 
, ,T "" » «"do *I nome di dita di «ita manifeftì a oud- 
'o , in cut li eCHe qualche friulane prodotti fernpre riwdfi. 
atAeoia MI) alletti» caNriune del tote , e dell' inerte , ec. 
• di ofcjtti di' ab» , in «i .cimi fumione efifle , OH il 
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dilli reazione di quelli (òpra dì quelli (s») 
conlecutÌTO effondo i ciò il circolo univerfkle 
del Sangue , e degli altri union -, dal quale 
tutte le funzioni animali vengon - prodotte . 

Quello poi di fittile , fé fi prelcrode de 
molte malattie , che pollòno aver origine dal- 
l' Elione di tante caute immediatamente ope- 
ranti fili Solidi noflri , vien prodotto da une 
proporziona!* quantità » e; meicolanza dei divertì 
umori , che nella gran mafia del Sangue efi- 
Roso , e molti dei quali dalla medcGma par fini 
particolari vengono a e fe pararli (34) s giacché de 
G a fegue 

carne tffiitó'd.lliTwo lrricibiliil (°pto P ii*iì delli fibn ani' 
m>le , e recando alcuni di tulli i Solidi orni , e fleiEbili 
del corpo noftioj (coperti fine di Virgilio , SHtTonio , lei. 
lini , Siglivi , ed aliri più .recenti Scrittori , ed uliimimente 
illuftraii di] Sig. Haller.- 

(14) le Teorie rifgijirdinli le Sterri ioni folknme da 
tulli i Medici , che Tua fior/li ivrati quello Secolo , e da 
alconi ancor del pifferile , (uno li.nt confinate abbiAinza , 
ed ornui dai p u ligzci Fiuokigi e annnefli per tinti prin- 
cipile delle medefinie I' ittnzione del Solido unilarnenle il 
p'oprio tal Ttiprinvu Fluido di ferirli . Qjjcfl» perlina 
non è gli dipendente di una delle reggi "0** dall' Him- 
becgeia Ut i.hif. c da altri , cioè , che i Fluidi penetrino 
(oliamo quel Solidi , li grulli fpccifij dei quali e la mi- 
drlimi , n poco mii;g!ar dell.i loro , dìmoArindo 11 naIJttà 
dclli medelimi legge l'acque Regia , e Forre nello iiioflier 
I" ero, e I- argemo ■ e l efpericme del Mordiembrocch , del 
Vnllcro , e di moli' litri , i quali oficrviiotio uniformemente, 
the alcuni corpi di un dito pelo iettavano frolli da Fluidi 
di granila, fpccifica affai maggiore mi forre da un armonie» 
combinazione degli Elementi ,!dli quali i divelli carpi Ittlliu- 
li , ed Attratti rcegoti comporti. 
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frgiie di quello > che anche io (lato dei So- 
lidi c naturale > e perfetto , per con Ter vare t 
nel quale neceflaiio è veramente , che la qua- 
lità pofu del Sangue noftro nè punto, ne po- 
co vada alterandoli altrimenti tolta quella prò* 
porjionata quantità degl' ingredienti del San* 
gue niedefimo , verrebbe tolto a viziarli , ed 
a renderli di grado in grado capace di rifve- 
gliare dei coniider.bili {concetti nella macchina 
r.oflra . ;. -, t ■ .. , 

Ho baflevolmente adunque provato , che 
le leggi dell' Animale Ecooomla tendono -a»* 
conf^rv^rci ih taìute , e che , ft ci ammalia- 
mo è per colpa delle caule eiterne , ed ho 
fatto fimilroente vedere , che k> fiato fallii 
te , fpmpre relativo peraltro al particolari in- 
dividui: .coofifte. in una, data qualità , quapti- 



Jndiv ifibil compagna dèli' Ìndole neutra \ e blan- 
da dèi medelìmi , che e tèmpre conlècutiva 
relativamente al corpo noflro t novlntaquattro 
gradi d'i calore « in chi più s e in chi meno, 
fecondo il Termometro ili Fareneiz ; Or fe_» 
rjùeftì cotife'rviii' noi fapef!ìmo,è fuori -d'ogni 
dubbio ) che ci rinate re [lìmo] fa ni , come i_» 
comcr varci tali fon difette le leggi Mescani- 
cb-Fi%he della Macchiti* noftrt , fe fi voglia. 
Tèmpre lafciar da parte ciò , che può agire—i 
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ficcornc non ("appiatto regolarci Dell* tifo delle 
tòfé elterné quinto bifògna , 'per confervare 
in tale flato i noltri ' umori,, quindi è che an- 
cora li loro indole deve fenderli diveda , e 
"fiinti ,■ e perciò capace eli produrre in noi 
delle malattie. 

Tutti i' ' visi > che pii6 contrarre il San- 
gue noifro , giacche per l'angue intendo tut- 
tociò , che ièorre per P arterie , e per 
vene » fi riducono con ragione a due fòli ca- 
pi , (ebbene dal Boerhaave (a), dal Gaubi'o(b) 
e da altri ne Garin numerati mólti , ciaè all' 
acrimonia Acida 3 ed all' acrimonia Alcalina . (25} 

Ed in fatti , lè negar non vogliali ciò, 
che bada^tem'ente abbiamo di lòpra provato » 
bilógneri cònfeflate , che mite' le' caufc etter- 
ne le quali agifeono Copra di noi , fian ca- 
paci (ól tinto, riguardo ai Solidi , e di aumen- 
tare la loro fona , o di diminuirla, e perciò 
di rendere più , o meno veloce la circolazio- 
ne , riguardo ai Fluidi , di trafporrare nei 
tnedefimi per i canali inalanti, tanto efterni, 
che interni particolari materie , o df turbare 
1' «(erezióne di alcune altre , o di prornavere 
qual- ■» 

f»Vf..i"/»i'., »A [b) r. ujtit. eàb. '..'■< 

- di) Anii , ft deve prelljrfi fede il Colbilitb Medico , 
* Chimico il .'riferire di' Gtoftof M.u itti, fili» l'Mulifidtl 
SangaE i.oio J™., (he rnortwfo , li quinMà dei (ili ile,, 
left.eiui in. ilcme rollatile fti t'.ìt quintili dei medeffini nel- , 
Io Aato-di faliijc come i. > 4< 



Digitized by Google 



<juilehè evacuazione troppo copìola ,o di mitene 
infoi ite ; Le quali cofe tutte » come è chiaro, 
oltre al mutare immediatamente la qualità dei 
Fluidi , poffono Soltanto » O ritardare , o ren- 
der più veloce il ruoto dei medelìrai , Ma fio 
come dalla più * o meno veloce circolazione 
del Sangue , che nello flato naturale per ne- 
ceuaria confegueaza ne nafte il calore mag- 
giore , o minore di novantaquattro gradi { il 
quale fecondo 1* esperienze dei più .accurati 
Chimici è capace di ridurre l'acido ad un in* 
dole neutra, e di ammortare la forzale fat* 
tività dell'Alcali (ledo) e dal maggiore 
tendenza all' alcali , dal minore la tendenza-, 
all'acido; dì qui è, che Del primo caio ne 
nafte 1' acrimonia Alcalina, nel lecundo l'Acri- 
monia Adda» non «dolute peraltro ( fecondo 
me ) ma relative all' indole neutra , e dolce-» 
dei noftri umori nello (tato naturale, . , 

Efaminato così brevemente lo flato , tan- 
to fàno, che mortolo dei Fluidi del torpo no- 
fìro, non farà fuori di proposto il dimuilrare j 
che da quello deve anche la llruttura dei bo- 
lidi relare alterata. Ed in fitti la FìGologiaj 
e l'Anotomia ci dimoltrano , che i Fluidi di 
ogni genere % non foto fon contenuti nei vali, 
e dall' azione Weì raedeuroi fpinti vetro ogni 
punto del Corpo noflro , ma ancora, che que- 
sto è abboadantifiìnio di glandolc , e di canali 
e per T 
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e petto ìrabilifsimo nella "fùperficìe tanto efter- 
na , che Interna. Ciò pofto adunque può le- 
Giitimamente dedtlrfi , che dall'acrimonia degli 
onori è imponibile « che teff ino intatti i So- 
lidi i giacché per <\ue(tl devono fcorrere , da_> 
quelli effer melsi a muto , da quelli Imparati , 
ed Ì Solidi viceVerfa dai Fluidi nutriti (SlS). 

Sembra aflurda peraltro I* fpregazione , 
che danno (òpra li maniera d'afre degli acri 
già polli , i! Boerhaave \ il Gaubio ( nei luo- 
ghi citali) e itiolii' altri ) ripetendola dalla fi- 
gara fcabrola dèi méd^fimi , e perciò da un-, 
azione meccanica ; Poiché fé Volger V occhio 
fi voglia a ciò* che ha invincibilmente prova- 
to il Padre Don Claudio fromond nel fiio 
Trattato Copra la Fluidità del corpi , ed' alle 
oiTerv , bifognerà confedarc j che ope- 

rino tìficamente. 

Ed in «ero te la biiógna andaue , come 
loro fi pervadono * le molecole dei Tali più 
acri , come il Vetriolo , ed il Mirino , dovreb- 
bero 

[16] Intnrna ti nutrizione dei (alidi , rigettalo il fiHcma 
di Bucrbiivc, e dei tuoi Seguici , mi intrigo il remi men- 
ta del Chiarirmi Slgg. Maritili lofi. M?i. e Vitti D'I Cw- 
ti Umani . lnt"ino al logoramento dei aedcfiml poi, giic- 
tK più non (e ne dilata , thctchÈ ne abban Je no in con. 
tritio il Sri) , ed il Stiflonlo , fcgmto fimilnenle queA' ul- 
timo . il quale rigettilo f attrita pofto per cauta printipale 
di Ul logoramento dal cinto Boethaan , c dall' Ballerò, cre- 
de con luna ngkme , che quello dea ripetere dall' aria, 
• dll tao» dei diverti Fluidi per i icTicHìtI canali. 
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bero eertamente avere ancora gli angoli molto 
acuti , mentre le molecole predette ù rilcon- 
irano di figura cubica; Quelle amine a guiià 
di (proni , o di punte i come i Ricci di Ma- 
re , ec. dovrebbero efler molto acri » e cor- 
rofive i ìlclie non lì conferma dall' efperien- 
za i icioglìendoù' , e rodendoli da alcuni f lui* 
di de più dolci , lenza quelle pretefc punte 
Solide , alcuni corpi anche durifiìmi , come_j 
dall'acqua ti arrugginire , lì corrode, ed an- 
cora fecondo ìl Fromond lì fcioglie il Ferro , 
dall'olio di torli d' ovo fi fcioglie Io Zolfo 
vivo , che relitte allo Spirito di nitro , dall' 
Olio di cera fi Icioglie la Scorza roba dei Co- 
ralli j e umili , come pud vederli predo il 
Sowages(a). Di più nelle Clorofi , o Cachef- 
lìe potrebbe in vece della limatura di Ferro 
ufarfi il Vetro polverimto , che hi più an- 
goli del Ferro predetto » e perciò farebbe— > 
atto a (limolar maggiormente , e da quello 
maggiore (limola ne verrebbe il pronto rilta- 
bilimento . Finalmente il moto' è del 'tutto 
contrario alla concrezione dei corpi, e non so 
comprendere come , fé fe molecole del San- 
gue (27) fon divenute angolari , come credo- 
no 

(ij).t Globtm rolli dtl Singuc non Ibi sii Unte cniii- 
be" c , come fuppofe il pirjliro Dotliffimo Filofofo Pad e Tor- 
re 1 Oli di figuri planovale, come appHitono ti Liuvcnoech, 
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do Ricini- per ti molo accresciuto degli umori, 
data la' febbre , nella quale vi è un moto tem- 
pre maggiore , polla quella efler critica , e 
perciò invece di aumentare femprepiù, toglier 
piuttofìo quelle fcabrofilà , che erano affatto 
di un moto accrefcjuto. Ma di fiottiamoci me- 
no ebe fi* potlìbile dal cali) noftro . 

Gli alimenti] dei quali li fa ufo, tutti ri- 
cavimi dal regno vegetabile, ed animale , Ce 
fi prefeinde da alcuni pochi, come, l'acqua, 
ed il Sai Marino , ec. i quali per verità il 
regno dei Follili ci fomminiltra. Generalmen- 
te fi tien per certo , che il Latte , e molti 
dei Vegetabili fiano di natura piuttofto acida, 
c viceverfa , che le carni , e mole' altri dei 
Vegetabili tendine all' indole alcalcfccntc -, 
Anzi l' efpcrienze dei più recenti Scrittori , 
come Ombergio , Geofroy, Maqaer, Navier, 
di inoltrano chiaramente , che si i Vegetabili , co- 
me gli Animali , e i diverti Fluidi dei 1 me- 
defimi partecipino tutti , tanto d' uri Sale aci- 
do , che Alcali , e che dal predominio di 
uno di quelli due dipenda li loro diverfa na- 
tura. Quicdi chiaramente deducefi , che Ie_i 
- ■ i.-' .i- ... I- ■ malat- 

e come colli djll' 'ultime n (Temi ti ori i fitte Capri i rnedeGnii 
dj] chi»Til!ì.no Sig. Abile Fontani , il quilc oflcrvo ancori, 
the nel pillile in Vati di diametro minore della loro l f tIa 
didcnif-iii b slungbl , a mìo credere confermi maggior- 
mente il uUenia lopra la fluidità dei c»rpi del Padre Don 
Ciiudio Formond ■ 
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liuterie già aoitni lineate 5 come le Carni, e 
tutti gli altri .Alimenti , i quali tendano all' 
alealico , faranno capaci di dilporre quel (og- 
getto , il quale ne «bufa ad un acrimonia del- 
l'indole fteffa, e perciò ad aumentare la quan- 
tità di limili umori , come la bile (28) pur- 
ché 

(i5> Li Bile tifila quale , fecondo 1' olfcrvjrioni del Bo« 

Imbri. e feconda il olcolo del S?gtro ire once fii. Hitler 
/inai, ad B ut. (. j. pi£. i;. fi divide ardioiriitn cine in 
due ipecic , cioè in Epmct , e Cinici , e lembumi , che 
lune e due Sano deflinate a ptodujre cnwi diVerfi. lo ere. 
do , ine la Bile Bpilici tènia per I' utfiiio della ehilifi- 
"-- , oltre al lener i frrno I» [toppa cf- 
'— , ed- «Servi. 
ii , ed impe- 
dire 1» nafci'i dei medefitni fecondo il Vilifoieri , fervi per 
I' efpuluone delle fecce. Io filli I' Epi-iea . ftp.nl » che fi» , 
fi pori» per ili condono itila il duodeno : nM ficrome il 
condono Coledoco , nel quale mrtie foce P Epatico fi angolo- 
pì ut tolto acuto coti- inizino già ietto , dì qui ne viene ,ch* 
ritardindali il nota (telli Bile , uni ponisne dell* ifteffa de. 
ve pillare nel condallo dclli Cillifellea , ir colto dalli qui. 
le e fallo a (pie) , folle , perei* dininuenduif in Ri ma. 
à'm il noto , li renda ancora minore il momento della 
Bile Tulle Tuniche della velica aiedeum* , acciò- non redi 
irritata ulmenie , che obbligata » cannarli produca T efpul- 
(ione della Bile , ma vi fi trattenga per quei fini , che in- 
deremo in feguiiu età* ina «do. La maggior parte , che non. 
piffind. nella Cillide fegutta il tuo corfo pei il condono co- 
ledoco , fimlmente fi (carica nel Duodeno per l' ubai» dalli 
Chili fica tione ; aait prima dì il ri Tir vi , i' onifee , ( quii- 
che volta eomonita il coadotlo predetto con quello del Vir. 
fungio formandone on (dio , acciocché , come arvene anche il 
Valer D« D. v r«/r. tilit p« tal mefeolaaia fi nuda meno 
ini. 
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che peraltro goda di una certa Irritabilità la 
fua fibra, e ficeverfa. Onde è , che Ippo- 
erate (a) pronunziò Carnejìs , nttilìzrìbus , ru- 
bri! conferì majorem anni pattern Jitchrì di- 
eta ati » èutAlda namqui lllorum natura efì . 
Dures vtro » gracìlcs^ fulva , & nìgrei bumi- 
I 3 bujuf- 

itritanlc , e non lì* «li ■ flìmolar gli inlellinì in man: tri 
di p-od»r I' tfiro dilli mal» Chimoia già efiltente nel Duo- 
deno primi di Cailificirla , ovvero elendo in pine Cd lifi- 
caia , produr P etiro del Ciilo primi che venga afforbiio 
dai tifi Liuti , e dall' ciìitmirì delle Vene . Che poi II 
Cifticj ferva per l'efpiil/ione delle fecce, la dimoRra il non 
potere etTer camprelta , ed irriuta la Ciflifellei , fé non dil 
Inieltino colon, quando rella dirtelo dalla ficee medrCme. Sola, 
arnie allora adunque la CiftiWIea f«i obbligala t {gravarti 
dell* .fu Bile < ciò i' inunde per ordinario 1 |, quale p,{. 
(indo per il coledoco nrj;li ime» n , i irmcra , ti j.irr.n:. 
lindo 1' «rione di quelli , produrci in tal miniera 1* cfpul- 
jljne delle mutrie , the cnnienevano . 

Che nella CiH*lle» <wn vi fìioo quelle glindole fepa. 
rami, da malli pre-refe , e foltcnure con runa energia dal Mal. 
pieni', e dil Galemt fctf. Bri. T"n. t. non ne pillo per- 
ei* è billmiemenre proviro d>H' oflemiiom dal Segero , e 
del Cheiehingia , e dal Lieoliud , e d«l Sig. Martini nelle 
loro Inflitoiiuni Mediche. E" vero perilrro , che molli fono 
rcAati peifu.-.l da mie Tperienze effe! la Bile ibbondintjf- . 
finii di puri Alcaline, come terra. Sai fiifo , Olio empi- 
leumarico , ed infiimtnibile, mi Gccome tali elementi 6 eflrag. 
gono a fona di foco , può con rigione Seppellirli , che an. 
eor quello conrriburfea mollo 1 renderlr d'un indole cosi «- 
van/ari . t dr farro , fé la Bile grungetTe a tal grado d- >l- 
cileicmia nelle Ftbbri Eiliofe , e oell" liletiiii , non dovreb- 
be ella torrodere i noflri reneri »afi , o dillruggere la eoe. 
rema di quJfi rulli quei Solidi , pet i quali fcioll) nel Sie 
ro fa il fuo parlaselo- 

(a) V. Sub*, va. min. r™.«, P j f , 111.114. 
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/i/ore nìElu din taratori import ut! operiti , nam 
bujufmotiì corporo Jìcta funi. Ed il Cocchi (a) 
tacendo menzione dell' Elefarttiafi diflè . Gale- 
no ragionando da valente , e fagace Medico » 
come Egli era , full 1 offe rv azione , che un tal 
male era quali inaudito nelle regioni più me- 
diterranee d'Europa, e maffime Tri i Popoli 
bevitori di Latte , e cbe era ovvio > e fpaven- 
iofb fra la Plebe Alefiandrina, ne attribuì gin- 
lUmenie I' origine al vitto di effa , cbe come 
Egli accenna in più luoghi , e conni lo con- 
fermano vari Autori confittevi in Farinate > in 
Cibaje , io Cacio lecco , in Peter , e Chioc- 
ciole , e Serpi , e Corni d' Alino, e di Cam- 
mello (2<j) , e io ogni genere di Salame ; E 
più a baffo avendo riportato ciò che dice Au- 
lo Irzio j e Profpero Alpino intorno al co-, 
(lume dei Ricchi di quella Citta, i quali man- 
tenevano le confèrve nelle proprie Cafe per 
depurare 1' Acque de! Nilo, e che ivi fino 
i dolci 5 e teneri Erbaggi avevano bì fogno d' 
annaffiamelo , conclude che da tuttociò fi com- 
pren- 
di Ci/«r/. Tifi. Tim. [uni. fri Vili. Fiugpir. pig, 
110. . fa. 

(19) U euere 1= Carni , ed il Sangue tendenti llt* alca- 
lieo, r perciò più (acilnente capici di pulrefarl} , era forfè 
una di quelle caule per le quali fa proibito agli Ebrei il pre. 
TiletG per cibo di alcuni Animili , e reftò ordinilo , comi 
può vederli nel Lenifico , cbe quelli fi uccidendo , non po- 
lendo in tal manieri gli Animili predetti effer tanto lontani 
dalla poirefjjjione , quinto fe faflero morti per nulauk . 



fjp 

prende quanto ragionevoli follerò le ture di 
tal malattU , fitte, e propolle da Democrito, 
da Cello, dall' Areteo, e da Galeno , le_-* 
quali conliftevano Dell' ufo dei refrigeranti, e 
dei diluenti , lenza ricorrere ( mi fervo del- 
le Tue paiole ) a molti alni fallaci , e con- 
trari rimedi , c ma (Imi e alle tanto firmate Car- 
ni di Vipera , le quali già per molli Secali 
fono (late inutile, e pericolofo tjo) aritele-» 
della Medica Ciarlatanerìa , il proprio caratte- 
re della quale al .dire del Sig. l'i dot (a) è 
I J fof- 

(joj Che le Cimi iì Vipera ahbino li fua attivili., 
non può negarli , mi bifogna Caper diftinguere quei cafi , 
nei quili ne vi fitto ufo . J 

' UH J>«*WJ , (pud ih Indire ft$t Uih, 



E benché comunemente flano praticale nelle malattìe efante- 
mjiicbc non Febbrili , pur I tramila prima di piffite a (al 
eia , credo , che fìa neceffatio efiminaie feriimertle la cola . 
In finì le maialile rfaniemitkkc da me divifave , polTon 
effrr prodotte , unto da Acrimonia Acida , che Alcalina 
come può facilmente provarli ; ma è fuori d' ogni dubbio , 
che le Carni di. Vipeia iiano di natura piuttoflo ten- 
dente ali- Alruhco , e perciò capaci di difporre quel {og- 
getto , il quale ne fa ufo ad un acrimonia dell' indole iflef. 
fi j Dunque le Carni predelle, e lotta le preparatoci , che 
con quelle fi fanno ■ per ufo Medico non poflfcno convenire 
.nelle malattie c'internar, che dipendenti da Acrimonia Aitili; 
na , ne i„ a |„ e , benché di genere divelto , menlte ticonof- 
chrno la ciuf, medefima , come pare , che fondaiamenie creda 
anche il Sig. Tiflbi -in Efig. .4 H„H, nlH f , t . aoj. )o«. 
fa) V. E t ,4. Bttitf, ' 
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forante dall' ignorinfa , e dall' inganno; Art- 
71 intorno a quello punto , c reàe vere 1' Iito- 
rie riportale dai Medici, e non rigettate dall' 
Aretèo j di alcttui Elefantiaci cioè , i quali 
edeftdo listi per umore del Contagio , e per 
1* orride apparenze del male trafportati dai lo- 
ro Congiunti nei Monti , e nelle Solitudini , ed 
ivi abbandonati, come anche Aureliano atterra 
furono poi ritrovali , e vivi , e guariti , per- 
fuidendofi peraltro , (he ciò d (pendette , non 
.già dall' aver .elfi mangiate delte Vipere , co- 
me portava il racconto, ma p in t tolto dall' ef- 
lerfi atìcnoti dal cibo Animale , e dall' aver 
tifato l'Erbaceo, corrie la prepotente Filìciu. 
cagione a creder l'indulTe (31^. 

; .Quello 

(11) Del rcirdefirm femìrqenlo Sembri , che folle il Via. 
fwicren , giacche pirli eoo lode di queila liflelEone del Coc. 
chi r«M.r. Cu», Dr Snrt-te li»!, pus- tv». Ed iti 
filli anche il .Pilmirio LA. De. Mari. CwK*t* Cip. IX. colia 
leltimoniania del Femeliu fi oop»fc ali" Areico , a Galeno , 
«d Aeiio . » »Jf< . »o Avittrrn. , al Mcnumlc , e a 
altr i molli , afcrcnrfo il Feroelio mcdeCn» , che dall' ufo 
delle preparaaioni della Vipera non gì cu mai feguito un bo- 
ro tS'tiio . Seguilo quelli due Scrittoti anche I' Hoflmjn. 
no Mid, Sjfiim. RjI. Tom. If. poi. j. pig. i r 9. e no, e 
ferilTe di più , che per molle lue ouerMlioni av»alorale da 
cagioni infinite , & oppimela ali» comune opinione proteihn. 
duli ' ancora , che 11 e(fcifi qualchi volta liiprriTe quelle miiat. 
Iie , nelle quali ufavanfi te Vipere , non dipendeva a fu» 
«(dece diti' atiiviia delle medefime , ma da quella degl" al. 
tri . medicamenii muta niente ad eSi meflì in ufo! ( E di un- 
io ,1 «pace, un animo prevenuto! ) il the inoltre alTeri lo 
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Quello lutto pire , che poffa portare ti 
decidete con certMM della «ufa di t»l malat- 
tia , fe lì voi di più riflettere al deplorabile 
flflema di via, che per quarant" anni conti- 
nui ha dovuto tenere quello Paziente infelice, 
il quale , oltre al cibo, ee. 6 ncoiwfcera con- 
fpir.re in gran parte con quello , che leggo- 
no gì' abitanti d' Fgitro , dove hanno la Leb- 
bra di contino™ (J2) , «fendo quella una-. 
Nazione vicina al Tropico dove il Sole 
co Tuoi 

ZorllWo in alcun* foe rii-ilionì l'opra i medicamenti Viperi- 
ni ^i-W. •» tbirmtcf.. J*p>f™*m t*g- . 

, Mi m'ii oueHi Scrittori , mollo benemeriti peraltro dell» 
Letteraria Repubblica , ftmbfi , che 1" annotatone anteceder!- 
re ali convinca d'errore. E (ebbene P HoSnanno nel '•<• 
Meliga ancor, ardenttiitnle , che le Orni di Vipera , re. 
non portino produrre tff.ni diverti da quelli , che produco- 
no le Orni di tutti eli altri Animili , pure con boni pice 
di tale Scrittore , ficcarne dalle m.del.nie fi generi un da" 
umore , il quale , fecondo le ricerche filiche fopra ti veleno 
della Vipera aaj. ej. del Sig. Abile Foniana , pilTn. , cM 
iìa in Animali di molte qualità , per meno del morfo dfl. 
le q.edelime , altri ne ammana facilmente ; altri Con diHicol- 
,à , ed altri finalmente ne lafci. fini , e 01.1 Di p*ì i , 
che ncceflario effendo alla produtione di un lai Fluido un» 
divertiti , e nel Soldo , che lo fepara , e .nei Fluidi del men- 
invaio Animale, non pottaiino fare a meno anche ! Solidi, 
«nendo di più dai Fluidi nutriti di effe, direni nei loco 
componenti, e perciò di produrre incora effetti qualche po- 
co di-erli dalli Carnr .di tutti gli altri Animili » " _ ;' 

Non e la fola Lebbra nwlattla quaG Endemia ili* 
calde Naiioni , ma dall'acrimonia alcalina, ai, a <;uile le cor.- 
duce il cilor pertinace hanno origine gli ScBriuti caldi , '» 
Colera Morbus, le Febbri Biliofe , le ìrnWuiorie , e 1» 
Ferie. 
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co tuoi quali perpe ridi rotar i raggi (31) meno 
obliquamente , che in tant' altre fenice , onde 
nel!' 11- 

Peilc , tlie frequeutem-itie fcrpeggia in tati Rigioni . ed altre 
infinite malattìe , che qu'fi tulle dilla CJufa medi finn tipe- 
tti fi parrono- E' ben veto , che a mantenere la [vile ( tìirÙ 
coli ) Qjalì Endcmi" in Edilio , la quale peraliru cella a! 
dire di Frufpcro Alpino Di UM. fgipiior. e del MuJ Bt. 

i]. e id. ugniqual vo/U il Nilo inonda le Cam- 
pagne , ciedo . che olire all' ellervi tratporiata rialra Grecia , 
dalli Siria , e da ailte Ptovincie , come- avverte Ptufpcro Al. 
pino medtiimo nel luo^o citalo , polTa contribuirvi mo!tiffimo 
il gran mimerò dei viventi the; in (ali paeQ li oileivano, giac- 
ché quello ce lo [inni pur troppo vidtre le maliitìe dell' 
Armate ; Ciò , che * Italo dimoflraio da Atbuthnot Di Ai- 
ti (lui , clic iumNi L'amir; fluiti in un eikniiune di Ter- 
« , che contenga cento prrrche quadrile , nello Ipai o di 
giorni trenta in circi con la trjfpitai.lone giungerebbero a 
/orinale un Adrnosfera dell'alleili di piedi fittami , la odi- 
le non edendti ventilala , diverrebbe petti lenti IfTlul , ed il Bue. 




ca gran io pia di Spuma fpiranie un ptflimo odore , itimi. 
', no di vivere. 

(33) Si dimoftri in Meccanica , che un corpo , il qui. 
le ne colpifce un' altrn perpendicolarmente agilee con lutti 
'li fui fona , e che quelli diminuire in ragione , che il 
petcuiienti dalla Perpend'colare li allonimi. Anche I' 11 ione 
"dei ' raggi Solari adunque deve efler tanto maggiore, quanto 
, più s'.accoftano adspire verticalmente f poiché in la! manie. 

,1 :i roiMÌa Ignirjlare !' aumenta , e fi rarefi' in maggior 
■copia. "Da ciò s" inicnde brnirfimo , perche ri Sole pruduti 
' pbco ctloi* , rjiiiDdo ì vicino il nafeere, , td il tramontare, 
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ridi' Eftate fecondo Prospero Alpino (a) ven- 
gon toftrctii ad abitare in luoghi fòttcrranei , 
e più frcfcWi dei loro appaltamene , e così a 
paflare fpefle volte da uo ambiente caldo in_> 
un freddo , come alla medelima dura necerfui 
gli 

e nel]' Inverna . Da ciò ne mite ancera , che nei rrirri de). 
P Egitto più vicini il Mite Mtdilerraneo , e arti' Abiffinij , 
fecondo il parere di Profpero Alpino H-Jt. N«, Uh. 1. Cj». 
I. p*g a. • Di M<A Mgi,,, Uh. I. e.;. i. f.g. 6. t del 
Ironoriale Gio. Targioni Toiaeiii Di/fin. f,pr* I- inn«w. iti 
Nili oi/r E/;/", fan copiofe le piogge, psiche i raegl del 
Sole percuoiendo quali perpendicolarmente full* fnpeifiiie del 
Miti , che gli fan d' approdò , maggior quintili di vapo- 
ri follevano , e dopo tendendo vedo l'Occidente, fi dimi- 
nuirci li foni atienuante dei ' medefimi fieendofì più obli- 
qui , t cali tendendoli eguale la foni dell' attraiinac a quel, 
la dì Elifliciri dei «poli flefji gii icparaii , 6 iruoifcono 
in mille tili di fuperare la gravila Ipedlica dell' Aria , e 
piombano in dirotte , e quotidiane piogge. Ne dimcilmcnle 
3' intende il perchì i Raggi Lanari . [ebbene raccolti nello 
Specchio UilJotiio nu fimo ani , ni a fcieglitre i Corpi , 
ne a ri/Vegliar calore , pcichì- ciò natte dalla ririià della 
Luce Lunare, la quale (Scodo la oiedeCoaa luce del Sole dal' 
h Ludi tiftelTa alla Terra , viene ad tfler debole , e tara a 
lai fegno , che ferrando alcune efperienie del Malignerò e la dea- 
dì della tucé della Liuti piena alla dtnfiù di quella del 
Sole come i. a )eooo«, ma lo Specchio Uftorio Parigino ton. 
denfa i raggi folo jotf. volle • Dunque la Luce della Luna 
condensata dallo Specchio è quali mille volle minore di quel a 
dal Sole , e perciò ne vi produce calore, ni vi li diiciolgo- 
no i Corpi. V. MafiUtmhknb Di Ign , Itliirt »HU Ijuit. 
fihfif. i mlli Trjifipr* H Smimtln iilV Ann Cke 
la Luce Lunare penltro condenrita dallo Specchio deva avere 
dell' efficacia , lo crede il Montanari , e prefcni cintai e Io eie. 
de conno gli Oltramontani il Chiariamo Sig. Tcaldo. 
(a ) r. mi lui* ««it. 



1 



Digilized by Google 



gli cofìrigne l' Inverno , «(Tendo»! la DOtfC_j 
frefthifiima , ed il giorno ben caldo. 

Mi retta folo adunque il pregarvi , a vo- 
Ifr aver riguardo al defiderio t che ho avuto 
di fervirvi , non all' ingegno , con cui l'ho fit- 
to , proiettandomi (interamente , che quanto 
sbbonda in me di quello, tanto manca di que- 
llo , ed a voler perdonarmi , Te non ho mes- 
colato in quella mia quel!' erudizione , che_j 
farebbe data neceflaria per comparire fono i 
Voftri occhi , giacché fon giovine , e perciò 
non pollo efprim<-rmi , come M. Voltaire , il 
quale nella fua Lettera a M. Paulet Iopra_. 
)' ilìoria del Vaiolo ditte dj aver Egli ietti 
più libri di Medicina , che D, Chifciottc dì 
Cavallerìa , e febbene fono/ qualche poco a- 
mante , come fapete berjlflìmo , si dello Sio- 
dio 3 che della novità) pur ficcarne ho Is_j 
dilgrazia di non elTcr di quelli „ quos acqus 
amavit lupiter ■„ di qui è , |che reputo felici 
coloro, i quali a! nobil desio di fapere , dol- 
ce tormenta dell' anime grandi , o han con- 
giunta la propizia fortuna , o gli è procurata 
da altri . 

Intanto non mancate , vi prego , di ligni- 
ficarmi che cola fendale di quella Diilc'tazio* 
ne , la quale t le non vi dìlpiacefle , darefti 
s me coraggio barrante d' inviarvene qualche 
altra intorno ad argumento diverrò si , ma af- 
fai 
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fai più vantaggio!© , ed occafione tempre de- 
fideratt , di farvi coniìfeere U (lima , e rifpet- 
to altiflimo , che profcffo al Vortro merito lii- 
bliroe , e di, potermi fofcrivere inalterabilmea- 
te , come ft> «deffo , Veltro 
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LO STAMPATORE A CHI A LETTO. 



Il non aver potuto I* Autore per «ri accidenti rivedere 
tutte le Stampe , hi dito luogo ad alcuni errori. I princi- 
pi di quelli potrai vedere qui nomi, ed il tiroinente et- 
fendo ficìlifiinri .gli iverai conofriuti di te Ile (Tu . 

pig. 19. lin. 6. fuerint fuerint I. Porco Pireo p. »•» 
1. penult. I' aflrrtioni I' ofTcìvaiioni pi 14. I. 1. Sanicdil 
Sraicdel L 11. refervitio refe tuli itti r I. iS. venir divenire 
p. 19. an. I. Reics Reiei p. ij. attribuifeono 
attribuirono Ut •ac&t quelli 1. E. bile Bilie p. )«. I. 
Popò il di pollo ali» fine ci vi non p. 51* in. I. i. Mic- 
bned Micbrid. p. 57. in- l> 4- iffnrbirebbéro aRorbitchino 
!. f. Regi: Reies I. ult. noanullu nonnulla! p. ;v. I. ;'. 
dopo Giovinni mancavi Tirgioni I. 14. vigo roflb erteti 
ch'eli 1. il. micelle nicchie p. 40. I- 19. excitint ex ci ti! 
an. U !. vigore virtù p. 45. I. 13. fcabrnftm fcabiordm 
p. 45. I- ij. ina* aerai an, I, 1. del nel 1. ri. avanti 
a iotio ti va e p. J4* *>• >»■ ibig'iare sbrigliare 
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